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alità e tempistica
MISSION DELL’ISTITUTO
La nostra MISSION si propone di formare cittadini consapevoli e professionisti capaci a cui affidare il futuro della nostra società. “Ogni  essere umano è come un seme: al di là dei suoi comportamenti, racchiude qualità innumerevoli che richiedono un ambiente affettivo, accogliente e sicuro per poter germogliare e fiorire in tutta la sua bellezza”.

La Scuola svolge la sua Funzione Educativa  e Formativa, in un clima di serenità costruttiva al fine di rendere Efficiente ed Efficace il percorso scolastico incrementando tutte le individuali potenzialità per lo sviluppo armonico della personalità, per facilitare l’inserimento nel mondo del lavoro ed il raggiungimento del successo personale … in definitiva, per la completa realizzazione del progetto di vita. 

PIANO TRIENNALE
Il nostro Piano Triennale dell’Offerta Formativa si fonda sulla centralità dell’alunno nel processo di insegnamento-apprendimento e ne valorizza pertanto gli stili cognitivi, le differenze culturali e il suo originale apporto alla comunità scolastica, attraverso un’azione educativa che si basa sulla condivisione dei Valori Etici necessari al vivere civile, mediante un piano di lavoro che tende ad illustrare l’offerta formativa che mira a potenziare i Saperi e le Competenze delle studentesse e degli studenti.

L’organizzazione del piano è orientata alla massima flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio scolastico, utilizza al meglio le risorse e le strutture, facendo ricorso all’introduzione delle tecnologie innovative, monitorando i bisogni formativi  di tutto il personale dell’Istituzione Scolastica,  tenendo conto dei punti di forza e di debolezza emersi dal Rav, delle esigenze che emergono dal territorio attraverso i “portatori di interesse”.

L’azione progettuale, organizzativa e pedagogico-didattica della scuola è finalizzata anche allo sviluppo graduale delle Competenze-Chiave di cittadinanza attiva ed è basata sui seguenti obiettivi generali:
· fornire un’unica regia centrale, partecipata e condivisa, alle strategie didattiche/formative, disciplinari ed organizzative;
· potenziare le competenze digitali per un utilizzo diffuso delle nuove tecnologie;
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combattere la dispersione scolastica impegnando gli studenti in attività finalizzate al raggiungimento della fiducia nelle proprie capacità di successo e di realizzazione interiore;
· mantenere un clima relazionale sereno, equilibrato e propositivo;

· dare agli studenti le conoscenze e le competenze valide per un sicuro successo nel  mondo del lavoro;
· promuovere nuove opportunità occupazionali, sensibilizzando i settori lavoativi del nostri territori con degli stages nelle  aziende;
· consolidare la  formazione con la partecipazione alle molteplici attivitài PON, POR, FESR, Alternanza Scuola/Lavoro, Visite guidate alle Aziende;  
· incrementare lo sviluppo delle competenze comunicative e delle lingue straniere; 
· creare ambienti di apprendimento innovativi che consentono una gestione dei tempi, dei gruppi, delle opzioni pedagogiche attraverso insegnamenti opzionali;

· realizzare progetti, inziative didattico-educative, sportive e culturali di interesse territoriale ed extraterritoriale.
Il Piano si rivolge a:

	ALUNNI



	Ai quali offre gli obiettivi didattici da realizzare, il percorso da seguire e le diverse tappe  per l’acquisizione di Competenze attraverso le Conoscenze (Sapere), la formazione di capacità strumentali (Saper Fare),  e la formazione di atteggiamenti giusti e comportamenti  corretti (Saper Essere).
	GENITORI

Ai quali offre la possibilità di  conoscere l’Offerta Formativa e di partecipare al suo arricchimento esprimendo eventualmente pareri e formulando proposte.
	DOCENTI

Ai quali offre l’occasione di progettare il Curricolo e illustrarlo nelle sue linee educative e motivarlo nelle sue proposte didattiche  e nei suoi strumenti  e criteri  di Valutazione.
	ENTI

Ai quali offre l’opportunità di un confronto e di una partecipazione con la scuola in una condivisione del    Progetto Educativo promuovendo i necessari rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio.


PRINCIPI FONDAMENTALI

· Nell'erogazione del Servizio Scolastico viene rispettata l'uguaglianza degli allievi, senza alcuna discriminazione di sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinione politica, condizione psicofisica e socioeconomica;

· Vengono garantite altresì, agli allievi che non si avvalgono dell'insegnamento della religione cattolica, attività alternative all’interno dell’Istituto;

· I soggetti erogatori del Servizio Scolastico stabiliscono, fatta salva la libertà d'insegnamento, criteri comuni che garantiscano l'imparzialità, la regolarità, l'obiettività e l'equità nell'ambito della loro articolata funzione tutto nel rispetto delle norme;

· Al fine di favorire l'accoglienza, l'inserimento e l'integrazione degli allievi, l’Istituto organizza degli incontri, soprattutto con le prime Classi, atti a fornire  informazioni sull'Istituto, sul regolamento e sugli Organi Collegiali. Le problematiche relative all'inserimento degli studenti diversamente abili sono affrontate dai docenti specializzati col supporto dei Componenti del gruppo H, nel rispetto della legge quadro 5/2/1992 n° 104 e della normativa vigente;

· Ai fini di prevenire la dispersione scolastica la Scuola promuove incontri tra Esperti e le Famiglie degli allievi che evidenziano disagio scolastico e difficoltà d’apprendimento; 

· La Scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile consente l'uso dell'edificio e delle attrezzature fuori dall'orario delle attività didattiche e programmate, alle Istituzioni, Enti pubblici ed Associazioni che ne facciano richiesta, purché rispettino la normativa vigente relativa alle necessarie autorizzazioni rilasciate dagli Organi competenti. Nell'erogazione dei servizi, le procedure che promuovono le varie forme di partecipazione sono semplificate al massimo affinché l'utenza ne abbia una immediata fruizione;

·  Per garantire un'informazione completa e trasparente, le attività scolastiche sono rese note per mezzo di comunicazioni scritte ai Genitori e pubblicazione all’albo dell'Istituto. L'organizzazione del Servizio Scolastico è improntata ai criteri di flessibilità consentiti dal CCNL. In particolare gli orari di lavoro del personale docente e non docente, sono stabiliti in modo da agevolare le comunicazioni con gli Allievi ed i Genitori;

· Il Dirigente Scolastico, al fine di garantire l'aggiornamento e la formazione dei suoi componenti delibera  attività formative che annualmente saranno espletate anche con la partecipazione di esperti esterni;

· La libertà d'insegnamento dei Docenti è garantita nel rispetto degli obiettivi formativi, generali e specifici,  finalizzati a garantire lo sviluppo armonico della personalità degli Allievi;

· La Scuola, in tutte le sue Componenti e con il concorso delle Famiglie, si impegna a garantire l'adeguatezza di tutte le attività educative alle esigenze culturali e formative degli allievi;

· Ogni docente s’impegna a creare un clima relazionale sereno,caratterizzato dall’accettazione dell’altro e dal rispetto;

· Nel rapporto con gli allievi,i docenti colloquiano in modo pacato e teso al convincimento, evitando ogni forma di intimidazione e/o minaccia di punizioni mortificanti.
 TC  "La Scuola" L’ I.I.S. “Enzo Ferrari”
L' Istituto di Istruzione Superiore “E. Ferrari” con le quattro sedi associate: I.P.S.I.A di Barcellona P.G./ I.P.S.A.A. di Barcellona P.G. / I.P.S.A.A. di Milazzo / I.P.S.I.A. di Pace del Mela assolve ad una importante Funzione Formativa e Culturale con interessi specifici nei diversi settori. La sede Amministrativa e di Presidenza si trova a Barcellona P.G. in vico Picardi. 
La maggior parte dei Docenti ha contratto a tempo indeterminato e presta servizio nella scuola da oltre 10 anni, assicurando continuità, efficienza e rendimento crescente. 
L’Istituto si impegna in continui adeguamenti, compatibilmente con le risorse economiche, per il miglioramento del servizio fornito all’utenza attraverso: 

· l'aggiornamento didattico dei Docenti e del personale ATA
· l'arricchimento e ammodernamento di strumenti ed attrezzature di laboratori, uffici ed aule
· il potenziamento degli ausili didattici e multimediali anche per gli alunni diversamente abili.
All'attività curriculare d’insegnamento delle varie discipline, all'attività preliminare di programmazione educativa e didattica, a quella periodica di verifica, si affianca quella delle Funzioni Strumentali che curano i vari settori operativi.

LE QUATTRO SEDI ASSOCIATE
[image: image9.png]


                          
[image: image10.png]



Sede di Presidenza e degli Uffici Amministrativi, si trova nel quartiere di S. Antonino, vicino alla nuova Stazione Ferroviaria, non distante dal centro cittadino, raggiungibile con i mezzi pubblici di trasporto. L’utenza proviene da Barcellona e dai paesi limitrofi, collinari e montani. 
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L’ Istituto è ubicato in contrada Margi, periferia di Barcellona P.G., dista circa 3 km dal centro urbano ed è ben servito dai mezzi pubblici. L’utenza proviene da Barcellona e dai paesi limitrofi, collinari e montani. Previsto il corso serale per adulti.
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L’Istituto è situato alla periferia di Milazzo, in via Due Bagli, facilmente raggiungibile con i mezzi pubblici. L’utenza proviene da Milazzo e dai paesi limitrofi, collinari e montani. 


L’Istituto, sito nella frazione di Giammoro, piccolo centro urbano di tipo artigianale e industriale, accoglie alunni che appartengono ad una fascia di età che va dai 14 ai 20 anni e studenti adulti del corso serale attivato. L’utenza proviene dai paesi limitrofi.








ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO SCUOLA 

La Scuola, nelle sue  quattro sedi,   rimane aperta dalle ore 7.30 alle ore 14.00 dal lunedì al venerdì ed il giovedi dalle ore 7.30 alle ore 16.00 per un rientro pomeridiano poiché si è adottata la Settimana Corta. 
L’anno scolastico si divide in due quadrimestri 
· il primo si conclude alla fine di Gennaio;

· il secondo si conclude con la fine delle lezioni.
             Prima della fine dei quadrimestri, si hanno  due valutazioni infraquadrimestrali

· la prima  fine novembre

· la seconda fine marzo
Le attività didattiche si svolgono in cinque giorni settimanali.

L’orario flessibile è così articolato
	ORARIO SETTIMANALE DELLE LEZIONI

	Antimeridiano
Tutti i giorni tranne il giovedì
Ingresso docenti

7,55

Ingresso alunni

7,55-8,00

1* ora

08,00

09,00

2* ora

09,00

10,00

3* ora

10,00

10,55

ricreazione

10,55

11,05

4* ora

11,05

12,00

5* ora

12,00

12,50

6* ora

12,50

13,40


	Antimeridiano e 

Pomeridiano solo il giovedì

Ingresso docenti

7,55

Ingresso alunni

7,55-8,00

1* ora

08,00

09,00

2* ora

09,00

9,50

3* ora

9,50

10,40
ricreazione

10,40
10,50
4* ora

10,50
11,40

5* ora

11,40

12,30

6* ora

12,30

13,10

ricreazione

13,10

      13,20

    7*ora

13,20

       14,10

     8*ora

14,10

       15,00

     9*ora

 15,00

      15,50



CURRICOLO

TITOLI DI STUDIO CONSEGUIBILI - CORSI DI STUDIO ED INDIRIZZI
I.P.S.I.A. “E. Ferrari” Barcellona P.G.

Il nuovo ordinamento (Riforma Gelmini) per gli Istituti Professionali Statali prevede:

1° e 2° anno  

-  obbligo formativo

3° e 4° anno  

-  biennio di indirizzo
5° anno      

- monoennio conclusivo per l’ottenimento del Diploma di Istruzione   Professionale 
A conclusione del 3° anno, con l’attivazione dei corsi di Istruzione e Formazione Professionale IeFP, è possibile inoltre conseguire il Diploma di Qualifica Professionale:
- Operatore Meccanico, Termoidraulico, Elettronico
- Operatore dell’Abbigliamento 
che permette a coloro che non intendono proseguire gli studi di trovare occupazione qualificata.

Il Diploma di Maturità conseguito al 5° anno, consente la prosecuzione degli Studi Universitari in tutte le Facoltà previste dall’Ordinamento Universitario.

                                                 Settore Industria e Artigianato

Indirizzo: “MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA” 

Opzione: Apparati e Impianti  Tecnici  Industriali e Civili 
Profilo: 

II profilo del Settore Industria e Artigianato si caratterizza per una cultura tecnico-professionale, che consente di operare efficacemente in ambiti connotati da processi di innovazione tecnologica e organizzativa in costante evoluzione.
Il Diplomato: Tecnico della “Manutenzione e Assistenza Tecnica” possiede le competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici, anche marittimi. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (elettronica, elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal mercato.

	Quadro Orario

	Indirizzo: “Manutenzione ed Assistenza Tecnica”   
Opzione: “Apparati, Impianti e Servizi Tecnici Industriali e Civili”

	Discipline 
	Ore

	
	  I 
	  II
	 III
	  IV
	  V 

	Lingua e letteratura italiana
	4
	 4
	4
	 4
	 4

	Lingua Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia,Costituzione e Cittadinanza
	2
	 2
	 2
	2
	 2

	Matematica
	 4
	4
	 3
	3
	3

	Religione cattolica o attività alternative
	 1
	1
	 1
	 1
	1

	Geografia generale ed economica
	 1 
	 
	 
	 
	 

	Diritto ed economia
	2
	2
	 
	 
	 

	Scienze integrate (Scienza della terra e Biologia)
	2
	2
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	2
	 2
	2
	 2
	2

	Scienze integrate (fisica)
	2(1)
	2(1)
	 
	 
	 

	Scienze integrate (chimica)
	 2(1)
	 2(1)
	 
	 
	 

	Tecnologie  e Tecniche di rappresentazione grafica
	3
	    3
	 
	 
	 

	TIC (tecnologia dell’informazione e della comunicazione)
	2
	 2
	 
	 
	 

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni 
	3
	3
	4
	3
	3

	Tecnologie meccaniche ed applicazioni
	
	
	5
	   4
	4

	Tecnologi elettriche elettroniche e applicazioni
	 
	 
	5
	5
	3

	Tecnologie e Tecniche di installazione e di manutenzione
	 
	 
	3 
	5
	7

	Totale ore settimanali
	33
	32
	32
	32
	32


Indirizzo “PRODUZIONI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI” 
Opzione: “Produzioni Tessili-Sartoriali” 

  
Profilo: 

Il Diplomato:  Tecnico dell’ Abbigliamento e della Moda possiede le competenze per operare nei processi di ideazione, realizzazione e commercializzazione di prodotti tessili e sartoriali. Le sue competenze generali e professionali sono riferite alle filiere dei settori  produttivi generali dell’industria abbigliamento e moda.   
         A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i seguenti risultati, in termini di competenze:

· Usare sistemi grafici e sistemi CAD
· selezionare e gestire i processi della produzione tessile- sartoriale in rapporto ai materiali e alle tecnologie specifiche
· illustrare collezioni complete di cartelle tendenza, colori, disegni tecnici e relative schede di supporto alla modellistica

· realizzare cartamodelli sia artigianali che industriali

· progettare e realizzare una collezione di moda
· lavorare come costumista nel mondo del cinema, del  teatro e della televisione
· innovare e valorizzare sotto il profilo creativo e tecnico, le produzioni tradizionali del territorio

· riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza ed economicità e applicare i sistemi di controllo-qualità nella propria attività lavorativa

· interpretare ed elaborare in modo innovativo forme e stili delle produzioni tradizionali del settore tessile-artigianale

· padroneggiare tecniche di lavorazione e adeguati strumenti gestionali nella elaborazione, diffusione e commercializzazione dei prodotti artigianali

Le competenze di tale indirizzo sono sviluppate e integrate in coerenza con la filiera produttiva di    riferimento e con le esigenze del territorio, infatti nelle diverse  attività didattiche di stage e di tirocinio formativo gli studenti sono direttamente coinvolti nella vita delle aziende, delle sartorie e degli ateliers: osservano, conoscono, studiano e provano procedure, azioni e fasi di progettazione di modelli e realizzazione di capi prêt a porter, di alta moda, abiti da sposa e da cerimonia, costumi teatrali. Attività propedeutiche che offrono sbocchi professionali con Impiego in aziende di settore, laboratori di moda, atelier, agenzie di progettazione di modelli e  realizzazione di prototipi da commercializzare in internet. Alla fine degli studi gli allievi possono frequentare  Accademie  di moda e di design e/o iscriversi  all’Università nella facoltà pubblica di “ Scienze della moda e dello spettacolo”, o in qualunque altra Facoltà. 

	Quadro Orario

	Indirizzo: “Produzioni Industriali e Artigianali” 

Articolazione: Artigianato

Opzione: “Produzioni Tessili-Sartoriali”



	Discipline 
	Ore

	
	  I 
	  II
	 III
	  IV
	  V 

	Lingua e letteratura italiana
	4
	 4
	4
	 4
	 4

	Lingua Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia, Costituzione e Cittadinanza
	   2
	 2
	 2
	2
	 2

	Matematica
	 4
	4
	 3
	3
	3

	Religione cattolica o attività alternative
	 1
	1
	 1
	 1
	1

	Geografia generale ed economica
	 1 
	 
	 
	 
	 

	Diritto ed economia
	2
	2
	 
	 
	 

	Scienze motorie
	2
	 2
	2
	 2
	2

	Scienze integrate (scienze della terra e biologia)
	2
	2
	 
	 
	 

	Scienze integrate (fisica)
	2(1)
	2(1)
	 
	 
	 

	Scienze integrate (chimica)
	 2(1)
	 2(1)
	 
	 
	 

	Tecniche di rappresentazione grafica
	3
	3
	 
	 
	 

	TIC (tecnologia dell’informazione e della comunicazione)
	2
	 2
	 
	 
	 

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni 
tessili – abbigliamento
	3
	3
	5(2)
	4(2)
	4(2)

	Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi tessili – abbigliamento
	 
	 
	6(2)
	5(2)
	4(2)

	Progettazione tessile - abbigliamento moda e costume
	 
	 
	 6(2)
	6(2)
	6(2)

	Tecniche di distribuzione e marketing
	 
	 
	 
	2
	3

	Totale ore settimanali
	33
	32
	32
	32
	32


I.P.S.A.A.  “F. Leonti”  Barcellona P.G.
Il nuovo ordinamento (Riforma Gelmini) per gli Istituti Professionali Statali prevede:

            1° e 2° anno  
-  obbligo formativo

3° e 4° anno  
-  biennio di indirizzo
5° anno     -    monoennio conclusivo per l’ottenimento del Diploma di Istruzione Professionale 
    A conclusione del 3° anno, con l’attivazione dei corsi di Istruzione e Formazione Professionale IeFP, è possibile inoltre conseguire il Diploma di Qualifica Professionale:


  - Operatore Agricolo 
              - Operatore delle Trasformazioni Agro-Alimentari
che permette a coloro che non intendono proseguire gli studi di trovare occupazione qualificata.

Il Diploma di Maturità conseguito al 5° anno, consente la prosecuzione degli Studi Universitari in tutte le Facoltà previste dall’Ordinamento Universitario. 

Consente di partecipare a Concorsi Pubblici e di iscriversi all'Albo Professionale degli Agrotecnici (art. 11 L. 91 del 5.3.1991) ed insegnare negli Istituti Tecnici e Professionali.
Il Corso di Studi prevede la scelta tra le due seguenti Opzioni:

- Valorizzazione e Commercializzazione dei Prodotti Agricoli del Territorio 
- Gestione Risorse Forestali e Montane

Il Diplomato: Tecnico dei Servizi per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale, a conclusione del percorso quinquennale, è in grado di collaborare con gli Enti locali e Soggetti Privati che operano nel settore, con gli uffici del territorio, con le organizzazioni dei produttori, per attivare progetti di sviluppo rurale, di miglioramenti fondiari ed agrari e di protezione idrogeologica. 

L’opzione “Valorizzazione e Commercializzazione dei prodotti agricoli del Territorio” è  finalizzata a sviluppare competenze specifiche riguardanti le diverse forme di Marketing, sia per la   promozione della cultura dei prodotti del territorio a livello nazionale ed internazionale, sia ad assistere   produttori, trasformatori e distributori per adeguarsi alle nuove esigenze e ai modelli di comportamento  in materia di alimentazione; approfondisce, inoltre, gli aspetti economici relativi al mercato di settore, analizzae le dinamiche di sviluppo e valorizzazione delle produzioni locali nell’ambito della crescente globalizzazione. Pertanto, a conclusione del quinquennio, il diplomato è in grado di:

· Definire le caratteristiche territoriali, ambientali ed agroproduttive di una zona attraverso   l’utilizzazione di carte tematiche
· Offrire e ricercare soluzioni dal punto di vista organizzativo e tecnico
· Dirigere un'azienda agraria di medie dimensioni di tipo vivaistico, floricolo, zootecnico, nonché di svolgere funzioni direttive in organismi associativi e centri cooperativi di produzione e commercializzazione di prodotti agricoli
· Organizzare metodologie per il controllo di qualità nei diversi processi, prevedendo     modalità per la gestione della trasparenza, della rintracciabilità e della tracciabilità.
· Creare attività di valorizzazione e di commercializzazione delle produzioni agro-alimentari mediante le diverse forme di Marketing
· Operare favorendo attività integrative delle aziende agrarie mediante realizzazioni di agriturismi, ecoturismi, turismo culturale e folkloristico.

· Prevedere realizzazioni di strutture di verde urbano, di miglioramento delle condizioni delle aree protette, di parchi e giardini
	Quadro Orario

	Indirizzo: “Servizi per l’Agricoltura e lo sviluppo rurale” 

Opzione: “Valorizzazione e Commercializzazione dei prodotti agricoli del territorio”

	Discipline 
	Ore

	
	  I 
	  II
	 III
	  IV
	  V 

	Lingua e letteratura italiana
	4
	 4
	4
	 4
	 4

	Lingua Inglese
	3
	3
	3
	3
	 3

	Storia, Costituzione e Cittadinanza
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	 3
	3
	3

	Religione cattolica o attività alternative
	1
	1
	 1
	 1
	1

	Geografia generale ed economica
	 1 
	 
	 
	 
	 

	Diritto ed economia
	2
	2
	 
	 
	 

	Scienze Motorie e Sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Scienze Integrate(biologia e sc.della terra
	2
	2
	
	
	

	Ecologia e Pedologia
	3
	3
	 
	 
	 

	Scienze integrate (fisica)
	2(1)
	2(1)
	 
	 
	 

	Scienze integrate (chimica)
	 2(1)
	 2(1)
	 
	 
	 

	Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni
	3
	3
	
	
	

	Biologia Applicata
	
	
	3
	
	

	TIC (Tecnologia della’Informazione e dela Comunicazione)
	2
	2
	
	
	

	Chimica applicata e processi di trasformazione
	
	
	3
	2
	

	Tecniche di allevamento animale e vegetale
	
	
	3
	4
	4

	Agronomia territoriale ed Ecosistemi Forestali
	
	
	4
	2
	2

	Sociologia Rurale e Storia dell’Agricoltura
	
	
	
	
	2

	Economia Agraria e dello sviluppo territoriale
	 
	 
	 2
	4
	   3

	Valorizzazione delle attività produttive e legislazione nazionale e comunitaria
	 
	 
	 2 
	3
	4

	Economia dei mercati e marketing agroalimentare ed elementi di logistica
	
	
	
	2
	2

	Totale ore settimanali


	33

	32
	32

	32

	32






Con l’ Opzione “Gestione  Risorse Forestali  e Montane” il Diplomato  è in grado di:

· Definire le caratteristiche territoriali, ambientali ed agroproduttive di una zona attraverso l’utilizzazione di carte tematiche
· Conoscere le problematiche gestionali di una piccola e media Azienda
· Assistere le entità produttive e trasformative proponendo i risultati delle tecnologie innovative e le modalità della loro adozione
· Interpretare gli aspetti della multifunzionalità individuati dalle politiche comunitarie ed articolare le provvidenze previste per i processi adattativi e migliorativi
· Operare nel riscontro della qualità ambientale prevedendo interventi di miglioramento e di difesa nelle situazioni di rischio

· Prevedere realizzazioni di strutture di verde urbano, di miglioramento delle condizioni delle aree protette, di parchi e giardini

· Gestire interventi silvicolturali nel rispetto della biodiversità e delle risorse nautarilische e paesaggistiche

· Collaborare con gli Enti locali che operano nel settore, con gli uffici del territorio, con le organizzazioni dei produttori, per attivare progetti di sviluppo rurale, di miglioramenti fondiari ed agrari e di protezione idrogeologica
· Conoscere la realtà agricola provinciale e regionale, individuandone le dinamiche attuali e le prospettive future anche in relazione ai mercati europei          
	Quadro Orario

	Indirizzo: “Servizi per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale” 

Opzione: “Gestione Risorse Forestali e Montane”

	Discipline 
	Ore

	
	  I 
	  II
	 III
	  IV
	  V 

	Lingua e letteratura italiana
	4
	 4
	4
	 4
	 4

	Lingua Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia,Cittadinanza e Costituzione
	2
	2
	 2
	2
	2

	Matematica
	   4
	4
	 3
	3
	3

	Religione cattolica o attività alternative
	   1
	1
	 1
	 1
	1

	Geografia generale ed economica
	 1 
	 
	 
	 
	 

	Diritto ed economia
	2
	2
	 
	 
	 

	Scienze Motorie e Sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Scienze Integrate(biologia e sc.della terra)
	2
	2
	
	
	

	Ecologia e Pedologia
	3
	3
	 
	 
	 

	Scienze integrate (fisica)
	2(1)
	2(1)
	 
	 
	 

	Scienze integrate (chimica)
	 2(1)
	 2(1)
	 
	 
	 

	TIC Tecnologia dell’Informazione e della Comunicazine
	2
	2
	
	
	

	Biologia  Applicata
	
	
	3 
	 
	 

	Chimica Applicata e processi di trasformazione
	
	
	2 
	2 
	 

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni 
	3
	3
	
	
	

	Tecniche di allevamento vegetale e animale
	 
	 
	2
	3
	

	Agronomia del Territorio Montano e Sistemazioni idraulico /forestali
	 
	 
	 3
	2
	4

	Economia Agraria e Legislazione di settore
	 
	 
	3 
	3
	5

	Sociologia rurale,valorizzazione e sviluppo del territorio montano
	
	
	
	2
	3

	Silvicoltura e Utilizzazioni Forestali
	
	
	4
	3
	3

	Gestione di parchi,aree protette e assestamento forestale
	
	
	
	2
	2

	                                       TOTALE  ORE  LEZIONI
	33
	32
	32
	32
	32


IPSAA   BARCELLONA P.G. CORSO  SERALE

 Il Corso Serale ha come principale finalità la promozione del sapere e della formazione continua degli adulti e offre la possibilità a tutte le persone che lo desiderino intraprendere o completare un percorso di studi oppure implementare o riconvertire la propria personalità. L’Istituto si impegna a fornire efficienza e servizi di qualità con un livello di flessibilità che faciliti l’accesso anche ai lavoratori e chi ha impegni famigliari.Naturale corredo dei corsisti saranno l’impegno, la motivazione e la serietà, in modo da contribuire a creare un ambiente sereno e collaborativo. I diplomi triennali e quinquennali sono uguali a quelli rilasciati al termine del corso di studi diurni e, pertanto, consentono identiche opportunità sia in termini di inserimento lavorativo che di prosecuzione degli studi. Gli studenti iscritti al corso serale hanno l’obbligo di frequenza al 50% e si renderà possibile la verticalizzazione per abbreviare il percorso scolastico sostenendo i moduli delle classi successive rispetto a quella di iscrizione.  La Verticalizzazione è possibile: per la puriclasse I e II, i corsisti, sulla base dei crediti formativi e lavorativi valutati, svilupperanno la programmazione dei due anni di corso interessati ed avranno la possibilità, secondo le loro capacità, di sostenere le prove di entrambi gli anni; inoltre per i corsisti iscritti al IV anno, con la media degli 8/10 in ogni disciplina, possono chiedere di passare al V anno e l’iscrizione all’esame di stato avverrà entro i termini di legge.
i
I.P.S.A.A.   Milazzo
Il nuovo ordinamento (Riforma Gelmini) per gli Istituti Professionali Statali prevede:

            1° e 2° anno  
-  obbligo formativo

3° e 4° anno  
-  biennio di indirizzo
5° anno     -    monoennio conclusivo per l’ottenimento del Diploma di Istruzione Professionale 
    A conclusione del 3° anno, con l’attivazione dei corsi di Istruzione e Formazione Professionale IeFP, è possibile inoltre conseguire il Diploma di Qualifica Professionale:
              - Operatore delle Trasformazioni Agro-Alimentari
che permette a coloro che non intendono proseguire gli studi di trovare occupazione qualificata.

Il Diploma di Maturità conseguito al 5° anno, consente la prosecuzione degli Studi Universitari in tutte le Facoltà previste dall’Ordinamento Universitario. 

Consente di partecipare a Concorsi Pubblici e di iscriversi all'Albo Professionale degli Agrotecnici (art. 11 L. 91 del 5.3.1991) ed insegnare negli Istituti Tecnici e Professionali.
Il Corso di Studi prevede l’ Opzione:

- Valorizzazione e Commercializzazione dei Prodotti Agricoli del Territorio 
Il Diplomato: Tecnico dei Servizi per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale, a conclusione del percorso quinquennale, è in grado di collaborare con gli Enti locali e Soggetti Privati che operano nel settore, con gli uffici del territorio, con le organizzazioni dei produttori, per attivare progetti di sviluppo rurale, di miglioramenti fondiari ed agrari e di protezione idrogeologica. 

L’opzione “Valorizzazione e Commercializzazione dei prodotti agricoli del Territorio” è  finalizzata a sviluppare competenze specifiche riguardanti le diverse forme di Marketing, sia per la   promozione della cultura dei prodotti del territorio a livello nazionale ed internazionale, sia ad assistere   produttori, trasformatori e distributori per adeguarsi alle nuove esigenze e ai modelli di comportamento  in materia di alimentazione; approfondisce, inoltre, gli aspetti economici relativi al mercato di settore, analizzae le dinamiche di sviluppo e valorizzazione delle produzioni locali nell’ambito della crescente globalizzazione. Pertanto, a conclusione del quinquennio, il diplomato è in grado di:

· Definire le caratteristiche territoriali, ambientali ed agroproduttive di una zona attraverso   l’utilizzazione di carte tematiche
· Offrire e ricercare soluzioni dal punto di vista organizzativo e tecnico
· Dirigere un'azienda agraria di medie dimensioni di tipo vivaistico, floricolo, zootecnico, nonché di svolgere funzioni direttive in organismi associativi e centri cooperativi di produzione e commercializzazione di prodotti agricoli
· Organizzare metodologie per il controllo di qualità nei diversi processi, prevedendo     modalità per la gestione della trasparenza, della rintracciabilità e della tracciabilità.
· Creare attività di valorizzazione e di commercializzazione delle produzioni agro-alimentari mediante le diverse forme di Marketing
· Operare favorendo attività integrative delle aziende agrarie mediante realizzazioni di agriturismi, ecoturismi, turismo culturale e folkloristico.

· Prevedere realizzazioni di strutture di verde urbano, di miglioramento delle condizioni delle aree protette, di parchi e giardini
	Quadro Orario

	Indirizzo: “Servizi per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale”   

Opzione: “Valorizzazione e Commercializzazione dei Prodotti Agricoli del Territorio”

	Discipline 
	Ore

	
	  I 
	  II
	 III
	  IV
	  V 

	Lingiua e letteratura italiana
	4
	 4
	4
	 4
	 4

	Lingua Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia,Costituzione e Cittadinanza
	2
	 2
	 2
	2
	 2

	Matematica
	 4
	4
	 3
	3
	3

	Religione cattolica o attività alternative
	 1
	1
	 1
	 1
	1

	Geografia generale ed economica
	1 
	 
	 
	 
	 

	Diritto ed economia
	2
	2
	 
	 
	 

	Scienze motorie e sportive
	2
	 2
	2
	 2
	2

	Scienze integrate (scienze della terra e biologia)
	2
	2
	 
	 
	 

	Scienze integrate (fisica)
	2(1)
	2(1)
	 
	 
	 

	Scienze integrate (chimica)
	 2(1)
	 2(1)
	 
	 
	 

	Ecologia e Pedologia
	3
	3
	 
	 
	 

	TIC (tecnologia dell’informazione e della comunicazione)
	2
	 2
	 
	 
	 

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni 
	3
	3
	
	
	

	Biologia Applicata
	
	
	3
	
	

	Chimica applicata e processi di trasformazione
	 
	 
	3
	2
	

	Agronomia Territoriale ed Ecosistemi forestali
	 
	 
	 4
	   2
	2

	Tecniche di allevamento vegetale ed animale
	 
	 
	3 
	4
	4

	Sociologia rurale  e storia dell’agricoltura
	
	
	
	
	2

	Economia Agraria  e dello sviluppo territoriale
	
	
	2
	4
	3

	Valorizzazione delle attività produttive e legislazione del settore
	
	
	2
	3
	4

	Economia dei Mercati e Marketing Agroalimentare ed el. Di logistica
	
	
	
	2
	2

	Totale ore  settimanali
	33
	32
	32
	32
	32


I.P.S.I.A “ G. Ferraris”    Pace del Mela
Il nuovo ordinamento (Riforma Gelmini) per gli Istituti Professionali Statali prevede:

1° e 2° anno  
-  obbligo formativo

3° e 4° anno  
-  biennio di indirizzo
5° anno      
- monoennio conclusivo per l’ottenimento del Diploma di Istruzione Professionale 
Il Diploma di Maturità conseguito al 5° anno, consente la prosecuzione degli Studi Universitari in tutte le Facoltà previste dall’Ordinamento Universitario; partecipare a Concorsi Pubblici ed  insegnare negli Istituti Tecnici e Professionali.
E’ previsto a conclusione del 3° anno, con l’attivazione dei corsi di Istruzione e Formazione Professionale IeFP, il conseguimento del Diploma di Qualifica Professionale di:
- Operatore Impianti Termoidraulici
- Operatore Meccanico  
- Operatore Elettrico

- Operatore Elettronico

- Operatore dei Servizi Commerciali 
Settore Industria e Artigianato

Indirizzo: “MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA”

Opzione: Apparati, Impianti e Servizi Tecnici Industriali e Civili


 Opzione: Manutenzione mezzi di trasporto

Il Diplomato: Tecnico della Manutenzione e Assistenza Tecnica possiede le competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici, anche marittimi. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (elettronica, elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal mercato.
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in “Manutenzione e assistenza tecnica” è in grado di:
· Controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità del loro funzionamento alle specifiche tecniche, alle normative sulla sicurezza degli utenti e sulla salvaguardia dell’ambiente;

· Osservare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione degli interventi;

· Organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze residue relative al funzionamento delle macchine, e per la dismissione dei dispositivi;

· Utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico economico e organizzativo presenti nei processi lavorativi e nei servizi che lo coinvolgono;

· Gestire funzionalmente le scorie di magazzino e i procedimenti per l’approvvigionamento;

· Reperire e interpretare documentazione tecnica;

· Assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei dispositivi;

· Agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed assumersi autonome responsabilità;

· Segnalare le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche;

· Operare nella gestione dei servizi anche valutando i costi e l’economicità degli interventi.

A conclusione del quinquennio il diplomato consegue le seguenti competenze:

· Comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti.

· Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche.

· Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione.

· Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite.

· Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi e degli impianti .

· Garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine a regola d’arte, collaborando alla fase di collaudo e installazione .

· Gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi efficaci e economicamente correlati alle richieste.

· Comprendere, interpretare e analizzare la documentazione tecnica relativa al mezzo di trasporto.

· Utilizzare strumenti e tecnologie nel rispetto della normativa sulla sicurezza.

· Seguire le normative tecniche e le prescrizioni di Legge per garantire la corretta funzionalità del mezzo di trasporto e delle relative parti oggetto di interventi di manutenzione nel contesto d’uso.

· Garantire e certificare la regola d’arte nella messa a punto del mezzo di trasporto e degli impianti relativi, collaborando alle fasi di installazione, collaudo ed assistenza tecnica degli utenti.

	Quadro Orario

	Indirizzo: “Manutenzione ed Assistenza Tecnica” 

	Discipline 
	Ore

	
	  I 
	  II
	 III
	  IV
	  V 

	Lingua e Letteratura Italiana
	4
	 4
	4
	 4
	 4

	Storia,Costituzione e Cittadinanza
	2
	 2
	2
	2
	 2

	Lingua inglese
	3
	 3
	 3
	3
	 3

	Matematica
	   4
	 4
	 3
	3
	3

	Religione cattolica o attività alternative
	1
	 1
	 1
	 1
	1

	Geografia generale ed economica
	1 
	 
	 
	 
	 

	Diritto ed economia
	2
	 2
	 
	 
	 

	Scienze motorie  esportive
	2
	 2
	2
	 2
	2

	Scienze integrate (Scienza della Terra e Biologia)
	2
	 2
	
	
	

	Tecnologie e Tecniche di rappresentazione Grafica
	3
	3
	 
	 
	 

	Scienze integrate (fisica)
	2(1)
	2(1)
	 
	 
	 

	Scienze integrate (chimica)
	 2(1)
	 2(1)
	 
	 
	 

	TIC (tecnologia dell’informazione e della comunicazione)
	2
	 2
	 
	 
	 

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni 
	3
	 3
	4
	3
	3

	Tecnologie meccaniche ed  applicazioni
	 
	 
	5(3)
	5(3)
	3(2)

	Tecnologie elettriche /elettroniche ed applicazioni
	 
	 
	 5
	4
	3

	Tecnologie e Tecniche di installazione e di Manutenzione
	 
	 
	3(3) 
	5(3)
	8(4)

	Totale ore settimanali
	33
	32
	32
	32
	32

	
	
	
	
	
	


Seguono i quadri orari delle opzioni.
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Religione Cattolica o attivita
alternative 1 1 1 1 1
Scienze integrate: Fisica 2(1) 2(1)
Scienze integrate:
Chimica 2 2
Informatica e laboratorio 2 2
Tecnologie e Tecniche
diRappresentaz, grafica 3 3
Laboratori Tecnologici ed 3 3 4 3 3
Esercitazioni
Tecnologie e Tecniche di Installaz. e
Manutenz. 3@ 5@ @
Tecnologie elettrico elettroniche e 5 4 3
applicaz
Tecnologie Meccaniche ed 5(3) 5(3) 403

applicazioni





SETTORE: SERVIZI
INDIRIZZO:   SERVIZI COMMERCIALI          
L’Indirizzo “Servizi Commerciali” consente allo studente di acquisire le competenze professionali per  supportare operativamente le aziende sia nella gestione dei processi amministrativi e commercialisia  nell’attività di promozione delle vendite.
Le competenze acquisite si riferiscono sia ad una base comune relativa al sistema aziendale sia adapprofondimenti orientati a professionalità specifiche nel: 
                                    Settore Amministrativo Segretariale  
Il Diplomato: Tecnico dei Servizi Commerciali, oltre ad una solida  formazione di base, nel corso del quinquennio, acquisisce competenze operative attraverso le sistematiche  attività laboratoriali ed ha la  possibilità di studiare una seconda lingua straniera.

Al fine degli studi può iscriversi ad una qualsiasi facoltà universitaria o può inseririsi nel mondo              lavorativo in quanto l’indirizzo di studi consente sbocchi professionali per intervenire operativamente e in modo flessibile:

· nella gestione dei processi amministativi,commerciali e di marketing in strutture aziendali di diversa tipologia e dimensione

· nella promozione delle vendite e dell’immagine aziendale attraverso l’uso dele diverse tipologie di strumenti di comunicazione compresi quelli grafici e pubblicitari

· nell’organizzazione di servizi per la valorizzazione del territorio
· nell’organizzazione  di eventi promozionali utilizzando tecniche di relazione e comunicazione commerciale in lingua inglese e spagnola.
	Quadro Orario

	Indirizzo: “SERVIZI COMMERCIALI”

	Discipline 
	Ore

	
	  I 
	  II
	 III
	  IV
	  V 

	Lingua e Letteratura Italiana
	4
	 4
	4
	 4
	 4

	Storia, Costituzione e Cittadinanza
	2
	 2
	2
	2
	 2

	Lingua inglese
	3
	 3
	 3
	3
	 3

	Matematica
	 4
	4
	 3
	3
	3

	Geografia generale ed Economica
	1
	
	
	
	

	Religione cattolica o attività alternative
	 1
	1
	 1
	 1
	1

	Scienze Motorie e Sportive
	 2 
	2 
	2 
	2 
	2 

	Scienze integrate Scienze della Terra
	2
	2
	 
	 
	 

	Scienze integrate Fisica
	2
	 
	
	
	

	Scienze integrate  Chimica
	
	2
	 
	 
	 

	Informatica e Laboratorio
	2
	2
	 
	 
	 

	Tecniche professionali dei Servizi Commerciali
	 5(2)
	 5(2)
	8(2) 
	8(2) 
	8(2) 

	Seconda Lingua Straniera
	3
	3
	3 
	3 
	3 

	Tecniche di Comunicazione
	
	
	2 
	2 
	2 

	Diritto ed Economia
	2
	2
	4
	4
	4

	Totale ore settimanali
	33
	32
	32
	32
	32


   CORSO  SERALE
 
Il Corso Serale ha come principale finalità la promozione del sapere e della formazione continua degli adulti e offre la possibilità a tutte le persone che lo desiderino intraprendere o completare un percorso di studi oppure implementare o riconvertire la propria personalità. L’Istituto si impegna a fornire efficienza e servizi di qualità con un livello di flessibilità che faciliti l’accesso anche ai lavoratori e chi ha impegni famigliari.Naturale corredo dei corsisti saranno l’impegno, la motivazione e la serietà, in modo da contribuire a creare un ambiente sereno e collaborativo. I diplomi triennali e quinquennali sono uguali a quelli rilasciati al termine del corso di studi diurni e, pertanto, consentono identiche opportunità sia in termini di inserimento lavorativo che di prosecuzione degli studi. Gli studenti iscritti al corso serale hanno l’obbligo di frequenza al 50% e si renderà possibile la verticalizzazione per abbreviare il percorso scolastico sostenendo i moduli delle classi successive rispetto a quella di iscrizione.  La Verticalizzazione è possibile: per la puriclasse I e II, i corsisti, sulla base dei crediti formativi e lavorativi valutati, svilupperanno la programmazione dei due anni di corso interessati ed avranno la possibilità, secondo le loro capacità, di sostenere le prove di entrambi gli anni; inoltre per i corsisti iscritti al IV anno, con la media degli 8/10 in ogni disciplina, possono chiedere di passare al V anno e l’iscrizione all’esame di stato avverrà entro i termini di legge.
	
	CORSO SERALE

	DISCIPLINE
 ASSI CULTURALI
	Primo
periodo
didattico
	Secondo
periodo
didattico


	Terzo periodo didattico



	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	ASSE DEI LINGUAGGI
Lingua e Letteratura Italiana
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua Inglese
	2
	2
	2
	2
	2

	ASSE STORICO SOCIALE/ECONMICO
Storia
	
	3
	2
	2
	2

	Diritto ed Economia
	2
	
	
	
	

	ASSE  MATEMATICO
Matematica
	3
	3
	3
	3
	

	ASSE SCIENTIFICO/TECNOLOGICO
Scienze  Integrate 
	3
	
	
	
	

	Religione Cattolica o attività alternative
	
	1
	
	1
	1


	
	CORSO SERALE

	    DISCIPLINE
  DI  INDIRIZZO
	Primo
periodo
didattico
	Secondo
periodo
didattico


	Terzo periodo didattico



	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica
	3
	3
	-
	-
	-

	Scienze integrate (Fisica)
	3
	
	-
	-
	-

	Scienze integrate (Chimica)
	
	3
	-
	-
	-

	Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (TIC)
	2
	2
	-
	-
	-

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni
	2
	3
	2
	3
	3

	Tecnologie meccaniche e applicazioni 
	
	
	4
	3
	2

	Tecnologie elettrico-elettroniche e applicazioni
	-
	-
	5
	4
	3

	Tecnologie e tecniche di installazione e di manutenzione
	-
	-
	3
	4
	2

	Tecnologie e tecniche di installazione e di  manutenzione
	
	
	3
	3
	5


	Quadro Orario

	Indirizzo: “Manutenzione ed Assistenza Tecnica” 
 “ CORSO SERALE”

	Discipline 
	Ore

	
	  I 
	  II
	 III
	  IV
	  V 

	Lingua e Letteratura Italiana
	3
	3
	3
	 3
	 3

	Lingua Inglese
	2
	 2
	2
	2
	 2

	Storia
	-
	 3
	 2
	2
	 2

	Matematica
	 3
	3
	 3
	3
	3

	Religione cattolica o attività alternative
	 
	1
	 
	 1
	1

	Diritto ed Economia
	2
	 
	 
	 
	 

	Scienze Integrate
	3
	
	 
	 
	 

	Tecnologie e Tecniche di rappresentazione grafica
	3
	 3
	
	
	

	Scienze integrate  Fisica
	3(1)
	
	 
	 
	 

	Scienze integrate  Chimica
	
	3(1)
	 
	 
	 

	TIC (tecnologia dell’informazione e della comunicazione)
	2
	 2
	 
	 
	 

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni 
	2
	3
	2
	3
	3

	Tecnologie Meccaniche ed Applicazioni
	 
	 
	4
	3
	2

	Tecnologie elettrico /elettroniche e applicazioni
	 
	 
	 3
	4
	2

	Tecnologie e Tecniche di installazione e di manutenzione
	 
	 
	3 
	3
	5


PRIORITA’ -  TRAGUARDI -  OBIETTIVI
In riferimento alle risultanze del RAV (Rapporto di Autovalutazione) della istituzione Scolastica ed al relativo PdM (Piano di Miglioramento), si riportano genericamente:
Le priorità per il prossimo triennio:
· Colmare le lacune di base insistendo con le simulazioni delle prove Invalsi in Italiano e Matematica
· Ridurre abbandono e dispersione scolastica con la nomina di un docente tutor in ingresso per supportare gli studenti in difficoltà già dalla 1° classe.

· Migliorare il rendimento e le conoscenze culturali legate alle competenze civiche, ai diritti e ai doveri dell’alunno  

· Potenziare le metodologie laboratoriali e le diverse attività pratiche
· Sviluppare le competenze digitali

I traguardi in relazione alle priorità:

· Rientrare nella media di abbandoni provinciali, riducendo del 10% entro il primo anno e ridurre le sospensioni di giudizio e le sanzionano disciplinari

· Recuperare lacune di base per l’azione di miglioramento delle condizioni socio-culturali di provenienza, attraverso il coinvolgimento delle famiglie
· Incrementare l’Attività di Alternanza scuola/lavoro
· Potenziare le abilità attraverso strategie didattiche basate sull’uso di nuove tecnologie digitali

· Individuare criteri di verifica per capire dove operare per ottenere risultati positivi nelle prove standardizzate.
le motivazioni della scelta:

· Migliorare gli esiti nelle prove Invalsi con una rivisitazione e rimotivazione dell’approccio didattico.
· Migliorare la dimensione delle competenze chiave di cittadinanza in un ambiente di apprendimento motivante ed in un clima che educhi alla convivenza, alla Legalità in una scuola accogliente ed inclusiva, che agisca come Comunità attiva.
· Potenziare l’Istituto mediante un rapporto più aperto al territorio e alle famiglie per creare un valido rapporto con la comunià per la crescita personale e professionale del singolo allievo come futuro cittadino attivo e consapevole.
Gli obiettivi di processo in vista del raggiungimento dei traguardi:

· Arricchire l’Offerta Formativa con orientamento in itinere sulle opportunità del Curricolo ed in uscita sulle opportunità occupazionali.

· Migliorare gli esiti delle prove Invalsi con una rivisitazione e rinnovazione dell’approccio didattico, delle discipline interessate e in rete con la scuola di provenienza degli alunni

· Garantire un servizio scolastico trasparente in un ambiente di apprendimento motivante al fine di potenziare le competenze di cittadinanza
· Tenere conto delle opportunità lavorative del territorio, regionali, nazionali, internazionali per operare con le Funzioni Strumentali un orientamento strategico

· Attivare corsi di Formazione/autoformazione continua e costante del pool dei Docenti collaboratori, delle Funzioni Strumentali, dei Coordinatori per valorizzare le Risorse Umane

· Coinvolgere maggiormente i portatori di interesse nell’individuazione delle linee strategiche e programmatiche

· Potenziare spazi ed attrezzature per attività motorie, musicali  e teatrali

· Provvedere ad una postazione multimediale in ogni aula

· Coinvolgere le Famiglie nei contesti collegiali, negli incontri Scuola/Famiglia nei seminari anche con questionari e/o utilizzando sms ed e-mail per comunicazioni agli studenti e alle loro famiglie. Proporre sondaggi di opinioni sia agli studenti che ai loro genitori.
Gli obiettivi di processo da acquisire in breve periodo per il raggiungimento di priorità strategiche prefissate, sono stati individuati in: Veloce recupero delle lacune di base, conoscenza delle regole civiche e sociali, acquisizione di abilità e competenze, miglioramento autostima, individuazione dei traguardi occupazionali. La nuova programmazione richiede non solo dati quantitativi, ma il graduale e monitorato cambiamento delle condizioni e qualità della vita dell’ utenza a cui si rivolgono gli interventi. Bisogna quindi trovare criteri strategici ed oggettivi che misurino gli effetti dell’azione didattico-formativa in un trend di continuo miglioramento. 













                                          AREA  DELLE  RISORSE
RISORSE UMANE 
DIRIGENTE SCOLASTICO: 
PROF.SSA CETTINA  GINEBRI
Esercita le funzioni previste dal D.Lvo n° 165/2001 e dal vigente CCNL – Area V. 
A titolo esemplificativo:

Assicura la gestione unitaria dell’Istituto e ne ha la legale rappresentanza

Garantisce che le risorse finanziarie e strumentali siano gestite in modo funzionale rispetto agli obiettivi del servizio scolastico

Emana direttive e adotta provvedimenti orientati a migliorare la qualità del servizio offerto all’utenza

Promuove interventi per assicurare la qualità dei processi formativi e l’attuazione del diritto

all’apprendimento da parte degli alunni

Ha, nel rispetto delle competenze degli Organi Collegiali, autonomi poteri di direzione, di

coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane
È titolare delle relazioni sindacali e cura i rapporti con tutte le Amm.ni, gli Enti, le Associazioni, presenti sul Territorio che hanno interessi e competenze nei confronti del servizio scolastico

Definisce gli Indirizzi del Piano Triennale dell’Offerta Formativa  (legge 107/2015)
DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI e AMM.VI (DSGA)  
Dott.ssa  ELENA RIZZO

Esercita le funzioni previste dall’attuale quadro normativo e dal vigente CCNL.

In particolare e d’intesa con il D.S., orienta l’organizzazione e la gestione dei servizi generali e amministrativi al raggiungimento degli obiettivi istituzionali per offrire all’utenza un servizi  attento e qualificato

LO STAFF DI DIRIGENZA
Per garantire la corretta funzionalità dell’ Istituzione scolastica, articolata su quattro sedi associate, operanti su plessi e comuni differenti il Dirigente si è dotato di uno Staff di Presidenza.
DOCENTI  COLLABORATORI: 
Prof.ssa  Rita Bilardo
Prof. Filippo Fugazzotto

Esercitano  le funzioni vicarie nella sede centrale in via Picardi in base alle direttive dirigenziali:
Supporto al D.S. per promuovere e coordinare le attività didattiche, i progetti educativi dell’Istituto. Sono  responsabili di alcune ‘aree organizzative’ essenziali per il funzionamento del servizio scolastico (es. organizzazione degli orari dei docenti; sostituzione dei docenti assenti; strutturazione funzionale delle attività didattiche laboratoriali pomeridiane; ecc.)

Collaborano con il Dirigente per quanto attiene le relazioni con gli Enti e gli specialisti con cui la scuola intrattiene rapporti.

DOCENTI  RESPONSABILI  DI SEDE

IPSAA BARCELLONA P.G.                               Prof.Sebastiano Messina






        Prof. Recupero FilippoNeri
IPSAA  MILAZZO                                               Prof.ssa Rosalia Marullo






        Prof. Francesco Amato
IPSIA  PACE DEL MELA                                   Prof.ssa  Giuseppa Giorgianni






        Prof. Antonino Munafo’
· Esercitano il loro ruolo sulle base delle direttive dirigenziali;
· Costantemente collaborano per un efficace  servizio con il D.S. 

· Hanno un rapporto costante con il D.S. per risolvere/segnalare problematiche quotidianamente poste soprattutto da genitori e docenti nelle sede loro affidate;
· Forniscono supporto al D.S. e ai collaboratori per la realizzazione nei plessi dei progetti di Istituto;
· Collaborano con il DS e il DSGA per strutturare in modo unitario e funzionale gli orari dei docenti e per organizzare le disponibilità per la sostituzione degli assenti;
· Vigilano sul rispetto degli orari di servizio dei docenti, rapportandosi al D.S.

· Si rapportano con il DSGA per gli ordini di acquisto di sussidi, per verificare le attività aggiuntive svolte dai docenti del plesso di riferimento e quant’altro.
DOCENTI   FUNZIONI STRUMENTALI 

Il Collegio Docenti, annualmene, determina le Aree da assegnare e designa sulla base di criteri di selezione i docenti assegnatari delle relative Funzioni Strumentali. Le Aree previste nell’anno scolastico 2015/2016 ed i Docenti F.S. sono:
                                          Area 1
                                                   POF
All'interno dell'area sono programmate le seguenti attività:
a) organizzazione, gestione e aggiornamento del POF

b) coordinamento attività  e verifica  POF con monitoraggio ai fini della valutazione e dell’autovalutazione di Istituto
c) definizione del Curricolo d’Istituto
d) diffusione delle informazioni relative al Pof tra i docenti
e) RAV – Piano di Miglioramento

f) attività di raccordo con le altre Funzioni Strumentali
Referente : Prof.ssa Angela De Trovato 

                                                                   Area 2 

ALTERNANZA SCUOLA / LAVORO
 Nella gestione dell’area  sono programmate le seguenti attività:
a) adempimenti, monitoraggio etc. relativi all’Alternanza Scuola/Lavoro 

Referente: Proff.   Antonino  Munafò  e  Domenico  Raimondo

                                                                 Area 3 

BES /AREA DELL’INCLUSIONE
All'interno dell'area sono programmate le seguenti attività:
a) Sostegno – Inclusione, aggiornamento del PAI
b) raccolta ed archiviazione della documentazione H–DSA–BES in collaborazione con i docenti
c) coordinamento  GLIS in collaborazione con l’ASL 
d) atività di raccordo con le altre Funzioni Strumentali
Referenti: Prof.ssa  Salvatora Giunta
                                           Area 4
                                                  ORIENTAMENTO/ACCOGLIENZA
All’interno dell’area  sono programmate le seguenti attività:
a) orientamento in Entrata e in Uscita
b) attività di accoglienza-continuità con la scuola secondaria di 1° grado
c) attività di raccordo con le altre Funzioni Strumentali
Referenti: Prof.ssa  Fatina  Denaro  e  Lucia Sottile
                                                           Area 5

                                                          SITO WEB  
Per la gestione del sito Web sono programmate le seguenti attività:
a) Pubblicazione di tutte le informazioni relative all’attività didattica ed amministrativa della scuola
b) attività di raccordo con le altre Funzioni Strumentali
Referente: Prof. Giuseppe  Biondo
CONSIGLIO D’ISTITUTO

Il Consiglio d'Istituto come previsto dal D.Lvo 16 Aprile 1994 n° 297 ha potere deliberativo in merito all'impiego dei mezzi finanziari di cui l’Istituto dispone anche per quanto concerne l'organizzazione e la programmazione della vita e delle attività della Scuola. Tale organo elabora ed adotta atti di carattere generale che attengono all’impiego delle risorse finanziarie erogate dallo Stato. E’ formato da rappresentanti dei docenti,dei genitori,degli studenti,del personale Ata, e il DS ne Fa parte come membro di diritto.Ogni rappresentante viene eletto all’interno della sua componente  mediante consultazioni elettorali effettuate all’interno dell’Istituzione e il mandato  dura  tre anni. La presidenza del Consiglio d’Istituto spetta ad un Genitore eletto da tutte le componenti. Ha il compito di Approvare il Piano Triennale dell’Offerta Formativa elaborato dal Collegio Docenti.(legge 107/2015)
LA  GIUNTA  ESECUTIVA 

Il Consiglio d’Istituto elegge la Giunta Esecutiva che ha il compito di preparare i lavori del consiglio e curare la corretta esecuzione della delibera del Consiglio stesso. E’ composta da un Docente, da un ATA, da un Genitore e da uno Studente, dal DSGA; fa parte di diritto il DS che la presiede ed ha la rappresentanza dell’Istituzione. 

 TC  "Collegio dei Docenti" COLLEGIO DEI DOCENTI

II Collegio dei Docenti, presieduto dal Dirigente Scolastico, è composto dai Docenti di ruolo e non di ruolo in servizio nell’Istituto. In particolare esso:
· delibera in relazione al funzionamento didattico della scuola ed è garante dell'attuazione della programmazione educativa e didattica nel rispetto della libertà d'insegnamento di ciascun docente;

· formula proposte in merito alla formazione ed alla composizione delle classi, alla formulazione dell'orario e allo svolgimento delle attività scolastiche;

· definisce, ai fini della valutazione degli allievi e unitariamente per tutte le Classi, la suddivisione dell’anno scolastico in quadrimestri o trimestri; 

· provvede all'adozione dei libri di testo ed alla scelta tecnica dei vari sussidi didattici;

· promuove iniziative di sperimentazione;

· elegge i docenti componenti le diverse commissioni e i responsabili dei laboratori; 

· nomina i membri componenti il Comitato di valutazione;

· programma ed attua le iniziative per il sostegno degli allievi diversamente abili
· elabora il Piano Triennale dell’Offerta Formativa sulla base degli Indirizzi definiti dal Dirigente Scolastico e dalla normativa vigente.
DIPARTIMENTI DISCIPLINARI

La formazione dell’allievo avviene attraverso l’acquisizione di competenze di base articolate su quatro Dimensioni  o Assi culturali:

Asse dei Linguaggi che ha l’obiettivo di far acquisire la padronanza della lingua italiana; la conoscenza di una lingua straniera; la conoscenza e la fruizione consapevole di molteplici forme espressive non verbali; un adeguato utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

Asse Storico/ Sociale che ha l’obiettivo di far percepire gli eventi storici nella loro dimensione locale, nazionale, europea e mondiale e di collocarli secondo le coordinate spazio-temporali,cogliendo nel passato le radici del presente; riconoscere le caratteristiche principali del mercato e conoscere i settori di di attività prevalenti sul territorio; identificare il il ruolo dele istituzioni europee e dei principali organismi di cooperazione internazionale.

Asse Matematico che ha l’obiettivo di far individuare ed applicare le procedure che consentono di esprimere ed affrontare situazioni problematiche attraverso linguaggi formalizzati; capacità di comprendere ed esprimere adeguatamente informazioni qualitative e quantitative; sviluppare abilità di esplorare situazioni problematiche, di porsi e risolvere problemi.

Asse Scientifico/ Tecnologico che ha l’obiettivo di faciltare lo studente nell’esplorazione del mondo circostante ,per osservare i fenomeni e comprenderne il valore della conoscenza del mondo naturale e di quello delle attività umane; rendere consapevoli gli allievi dei legami tra scienze e tecnologie, della loro correlazione con il contesto culturale e sociale, e con la salvaguardia dell’Ambiente.

Al termine dell’istruzione obbligatoria  l’allievo deve acquisire le Competenze chiave di Cittadinanza  atte a  favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé,di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione  con la realtà naturale e sociale.
CONSIGLI DI CLASSE

II Consiglio di Classe è costituito dal Dirigente Scolastico che lo presiede, dai Docenti della classe, da due rappresentanti degli studenti della classe e da due rappresentanti dei Genitori degli allievi. In assenza del Dirigente Scolastico, il CdC è presieduto dal Responsabile di Sede se facente parte del medesimo consiglio, o dal Coordinatore designato per l’anno scolastico.
In relazione alla Funzione Didattico - Educativa il Consiglio di Classe:
· analizza la situazione della Classe tenuto conto delle rilevazioni effettuate dai singoli docenti attraverso Test d'Ingresso;
· stabilisce gli Obiettivi Formativi Comuni;
· finalizza le Singole Programmazioni al raggiungimento di tali obiettivi;
· adotta delle Metodologie Comuni;
· definisce le Attività Didattiche Complementari e Integrative;
·  individua le varie tipologie di BES sulla base di elementi oggettivi e redige il PDP e il PEI.
In relazione alla Funzione Deliberativa il Consiglio di Classe:
· esprime parere deliberativo sulla Valutazione Intermedia e Finale degli alunni;
· pronuncia le Sanzioni Disciplinari secondo la Normativa vigente ed il Regolamento d’Istituto;
· definisce criteri in relazione all'Adozione dei Libri di Testo e sulla scelta dei sussidi didattici. 

            Il Consiglio di Classe, annualmente, designa un Docente Coordinatore-Segretario che :
· presiede, su delega del D.S., il Consiglio di classe;

· controlla il registro di classe (soprattutto relativamente alla completezza della compilazione ed alla registrazione di assenze e giustificazioni degli allievi);

· raccoglie e consegna al D.S. i piani di lavoro dei docenti del Consiglio di classe;

· fornisce al D.S., o ad un suo collaboratore, il quadro dell’andamento didattico-disciplinare;

· redige per le quinte classi il documento del 15 maggio da approvare nel consiglio di classe;
· verifica in itinere i collegamenti pluridisciplinari e le diverse attività integrative;

· cura i rapporti scuola-famiglia.

COMMISSIONI ED INCARICHI
I componenti delle Commissioni ed i destinatari di incarichi sono nominati o confermati annualmente dal Collegio dei Docenti.
Le Commissioni:
· Gruppo GLI e Referenti per il sostegno
· Gruppo Protezione Civile

· Commissione Accoglienza e Orientamento allievi

· Comitato di Valutazione Servizio Docenti

· Commissione Orario

· Commissione Elezioni Organi Collegiali

· Gruppo sportivo

· Gruppo sportivo alunni diversamente abili
· Commissione Viaggi d’Istruzione
Gli Incarichi:
· Responsabili di Sede

· Referenti di Sede

· Funzioni Strumentali al PTOF

· Referenti per la Sicurezza

· Responsabili di Laboratorio

· Responsabili di Dipartimento

· Coordinatori / Segretari dei Consigli di classe
PERSONALE  ATA

Il personale Amministrativo, Tecnico e Ausiliario (ATA) è una delle risorse principali della scuola. Assolve alle funzioni amministrative gestionali, strumentali, opera​tive e di sorveglianza connesse alle attività in atto nell’istituzione.

Le funzioni proprie di ogni profilo professionale vengono svolte sulla base dei principi dell’autonomia scolastica di cui all’art. 21 della legge 59/97. 

L’organizzazione dei servizi amministrativi è basata su principi di efficienza, effi​cacia e trasparenza secondo quanto espressamente previsto dalla legge 241/90.Il personale Amministrativo, Tecnico ed Ausiliario del nostro Istituto è costituito da:

· assistenti amministrativi, che svolgono la loro attività di segreteria secondo compiti specifici assegnati presso;
· assistenti tecnici, che svolgono la loro attività presso i laboratori dell’Istituto;
· addetti al Laboratorio Agricoltura;
· collaboratori scolastici.
      RISORSE ESTERNE  
L’I.I.S. ”E. Ferrari” si fonda sul binomio “CULTURA/LAVORO” formando gli allievi sul piano didattico/culturale offrendo loro la possibilità di imparare lavorando ed in particolare:

· conoscere i contenuti delle discipline umanistiche e d’indirizzo  

· sviluppare le capacità  per applicare operativamente i contenuti
· acquisire  le competenze adatte per usare le conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale
· applicare tecnice pratiche e di simulazione.   
 L’organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di apprendimento degli alunni che sono abituati a lavorare in gruppi, utilizzando le nuove tecnologie, partecipando con entusiasmo ai vari progetti che si esplicano durante l’anno scolastico. La scuola utilizza Modalità Didattiche Innovative e gli studenti vengono investiti di ruoli di responsabilità e si dimostrano sempre disponibili a  relazionarsi con il territorio anche attraverso la realizzazione di mostre, addobbi floreali, attività sportive, stage ed eventi in genere che arricchiscono la loro Formazione Umana e Culturale. Star bene a scuola è il motto che garantisce l’Inclusione anche degli studenti con specifici bisogni formativi nel rispetto delle diversità culturali e sociali. I docenti attivano percorsi didattici per gli studenti  BES per un efficace raggiungimento degli obiettivi, sia pur minimi. Gli interventi individualizzati sono piuttosto diffusi e le diverse strategie didattiche esercitate sollecitano la partecipazione costruttiva degli studenti in tutte le varie attività proposte.
                                                                GLI  ALLIEVI 
                                           TRASCORRONO MENO  ORE IN CLASSE

                                      IMPARANO PIU’ IN LABORATORI
Il DIPLOMA che si consegue alla fine del quinto anno è ABILITANTE  e dà la possibilità di accedere facilmente al mondo del LAVORO! 
 SPAZI  LABORATORIALI
 In tutte le quattro sedi sono presenti Laboratori, Officine, Biblioteche, Spazi per attività motorie-sportive, Aule multimediali e qualche laboratorio con LIM. Le due sedi IPSAA di Barcellona e Milazzo sono fornite di laboratori di Micropropagazione in Vitro,  Scienze, Chimica, Laboratorio di Agraria con serre dotate di bancali misti di radicazione, impianti di fertirrigazione informatizzati ed ombrai. Il Laboratorio di Agraria è utile per le esercitazioni agronomiche dove gli studenti sperimentano i diversi cicli produttivi e le relative operazioni colturali anche in campo aperto. Nel corso di studi gli alunni sono inoltre coinvolti in attività più specifiche di innesto,  potatura,  propagazione. Le varie attività pratiche sono gestite dagli insegnanti di Scienze Agrarie coadiuvati da  Addetti,  Assistenti  Tecnici, Insegnanti tecno-pratici (ITP). E’ presente il cablaggio interno Lan/ Wireless nelle diverse sedi. 
In tutti i Laboratori vi sono figure di coordinamento e ogni anno sono nominati dei Responsabili di laboratorio al fine di una consapevole fruibilità degli spazi e di una responsabilità civica nel rispetto dei materiali didattici in dotazione della scuola. La Gestione del tempo come risorsa di Apprendimento avviene in maniera flessibile, puntando sulle prime ore per la parte teorica e sulle ultime per la parte pratica.
  I.P.S.I.A. Barcellona P.G.
· Lab. Tecnologico, 

· Lab. CAD_CAM e CNC                                                  

· Lab. Termico                                                          

· Lab. Macchine utensili 
· Lab. Saldatura       
· Lab. Elettronica



        

· Lab. Telecomunicazioni ed esercitazione pratiche            

· Lab. Informatica 1/2/3                                                    
· Lab. Fisica/Chimica
· Lab. Macchine utensili compiuterizzate.

I.P.S.A.A. Barcellona P.G.
· Lab. Meristematica                                      
· Lab. Scienze Naturali                                                         
· Lab. Chimica                                                         

· Lab. Informatica                                                    

· Lab. Multimediale Handicap  
· Laboratorio di Agraria
· Lab. Fitosanitario

· Lab. Fitodiagnostico per la certificazione della CTU e per tutte le virosi

                                  
I.P.S.A.A. Milazzo
· Lab. Meristematica                                      
· Lab. Informatica                                                    
· Lab. Multimediale Handicap                                              
· Lab. Scienze Naturali
· Lab. Di Chimica 
· Laboratorio di Agraria
I.P.S.I.A. Pace del Mela
· Laboratorio CAD-CAM

· Laboratorio di Macchine Utensili            
· Laboratorio Tecnologico

· Laboratorio Tecnologico CNC

· Laboratorio di Pneumatica
· Laboratorio di Saldatura

· Laboratorio Termico

· Laboratorio di Elettrotecnica E1
· Laboratorio di Elettrotecnica E2                                        

· Laboratorio di Elettronica
· Laboratorio di Misure elettriche
· Laboratorio di scienze integrate
BIBLIOTECHE
In tutte le quattro  sedi dell’Istituzione Scolastica sono presenti ampi spazi  dedicate alla Lettura e alla consultazione  ed il prestito dei Libri allo scopo di arricchire lo spirito ed educare ad una lettura autonoma e critica.
Le Biblioteche sono a disposizione degli Studenti e dei Docenti per la consultazione ed il prestito dei testi e riviste specializzate.                                                      
I Responsabili delle Biblioteche curano la catalogazione e conservazione dei materiali bibliografici e multimediali provvedendo ad informatizzare l’inventario e la gestione.
Nelle Biblioteche dei vari plessi i libri sono  catalogati per sezioni tematiche ed argomenti.

La consultazione dei testi è possibile  tutti i giorni in orario scolastico.   
Risorse  esterne - Servizi per il Territorio

L’Istituto “E. Ferrari” fornisce collaborazioni e servizi per il Territorio secondo le esigenze di Aziende, Imprese, Associazioni, Consorzi, Enti locali. È in grado di dare infatti utile supporto  effettuando analisi di laboratorio chimico-scientifico-tecnologico, fornendo consulenze tecnico-scientifiche, monitoraggi e quant’altro, grazie alle dotazioni laboratoriali e alle professionalità specifiche in organico. Vengono coinvolti gli allievi selezionati e formati per le specifiche partecipazioni, anche al fine di favorire l’Alternanza Scuola-Lavoro, la sperimentazione sul campo professionale dei contenuti teorici appresi durante il corso di studi, l’acquisizione di specificità operative in ambito aziendale. L’Istituto, anche se non è stato scuola capofila, ha un’ alta apertura delle reti ad enti e ad altri soggetti, con le finalità di migliorare pratiche didattiche ed educative, certificare competenze, valutare gli apprendimenti, per la valutazione interna e l’autovalutazione. L’entrata pricipale di  finanziamento delle reti è lo Stato. La scuola ha accordi con altre scuole,Università, Enti di Ricerca, Enti di Formazione, Associazioni sportive, ASL, Associazioni Imprese ecc. Le collaborazioni attivate sono integrate in modo adeguato con l’Offerta Formativa; la scuola coinvolge i genitori a partecipare alle sue iniziative, raccoglie le idee e i suggerimenti dei genitori.
OPERATORI  ED  ESPERTI

L’Istituto, sempre aperto al Territorio, nel rispetto delle scelte educative, mantiene una fitta rete di rapporti con Operatori ed Esperti esterni sulla base di accordi di programma, protocolli d’intesa, convenzioni e contratti. L’Istituto collabora con vari Enti ed Istituzioni, migliorando l’azione didattico-educativa e formativa per tutti gli allievi, inclusi quelli con disabilità e disturbi dell’apprendimento, quelli di nazionalità straniera e con particolari disagi socio-economico-culturali. In particolare si possono annoverare:

· Istituti Comprensivi presenti sul Territorio
· Università di Messina TFA
· Camera di Commercio
·  Dipartimenti Università di Messina 

· API Industria Messina

· Training Services

· Info Center
· Aziende esterne per stage e tirocini

· Aziende Vivaistiche 

· Aziende Agricole
· Industrie e aziende artigianali del bacino del Mela

· Centrale EDIPOWER
· Raffineria MILAZZO
· Acciaieria GIAMMORO
· Frantoi

· Aziende Vitivinicole

· Caseifici 

· Comune di Barcellona , di Milazzo e di Pace del Mela
· Fiera di Messina
· Ispettorato Agrario
· Corpo Forestale dello Stato e/o della Regione
· Esercito Italiano

· Forze dell’Ordine

· Confessioni Religiose
· Provincia Regionale di Messina

· Società Cooperativa Sociale “La Zagara” Onlus Barcellona
· Sportello Scuola Lavoro Società Cooperativa Sociale “Genesi” Milazzo

· Associazione “Prospettiva” Messina

· “ENAIP” Orientamento al lavoro Sportello Multifunzionale Barcellona

· “ECAP” Servizi di orientamento-Sportello Scuola Lavoro Messina
· ITCG “L. Da Vinci” Milazzo

· CTRH Milazzo

· CTRH Barcellona P.G.

· Protezione Civile

· Confindustria Messina

· Confindustria Rimini Assoform
· ASL di Messina, per gli alunni diversamente abili e per i DSA 
· Assistenti convenzionati con strutture esterne che supportano gli alunni diversamente abili 
per la parte igienico-sanitaria e trasporto nel tragitto casa/scuola. 
· Dipartimenti di igiene, medicina preventiva e sanità pubblica
· Medici ed Operatori Sanitari 
· Assistenti sociali

· Pedagogisti

· Psicologi

· Neuropsichiatri
· Docenti in formazione e tirocinanti
· Forze dell’Ordine

· Associazioni di Volontariato

· Consolati

· Tribunale dei minori

· Giudici tutelari

· Rappresentanti degli Enti Locali
· Osservatorio per la Dispersione scolastica
Nei rapporti con i vari soggetti esterni alla Istituzione Scolastica, si realizzano vari momenti di collaborazione sinergica da cui attingere proposte e suggerimenti per il miglioramento dell’Offerta educativo-formativa degli allievi.
AREA DELL’INTEGRAZIONE

  La nostra scuola  è Inclusiva in quanto è in grado di:

· Accettare la diversità che è una caratteristica della condizione umana;

· Valorizzare le differenze culturali;

· Utilizzare strumenti didattici innovativi finalizzati a creare le condizioni adatte per una reale inclusione; 

· Favorire processi di apprendimento funzionali non solo al soggetto con Bisogni Educativi Speciali, ma all’intero gruppo classe;
· Orientare gli studenti verso “Un progetto di vita” rispondente alle aspettative dei singoli e coerente con le richieste del mondo del lavoro. 
L’Istituto  “E. FERRARI”  si propone di potenziare la cultura dell’Inclusione e dell’ I ntegrazione   al fine di garantire la partecipazione attiva di ogni alunno e soddisfare i bisogni e le necessità degli  alunni nella loro diversità per far sì che gli impedimenti vengano rimossi per permettere che  ciascun alunno possa esprimere al meglio le proprie potenzialità.
     La Scuola si propone di migliorare la crescita personale e sociale dell’alunno con disabilità ed il 

     Progetto Educativo mira a:

· Migliorare la qualità della Vita;

· Sviluppare il senso di Autoefficacia;

· Rafforzare l’Autostima:

· Conseguire le Competenze necessarie ed indispensabili per il vivere quotidiano.
Integrazione Alunni Diversabili 

La Scuola, per gli allievi con certificazione sanitaria, segue le seguenti fasi:

· Orientamento in Ingresso: si  contatta  la scuola  media da cui proviene l’alunno iscritto alla classe prima, si visionano i documenti (DF; VH; PDF e PEI) e si  progetta, di comune accordo, l’ingresso nella  scuola secondaria  di secondo grado;  

· Accoglienza e Integrazione: il Consiglio di Classe esamina l’alunno nel contesto  classe e  somministra  test d’ingresso.  L’insegnante specializzato  cura il dialogo con la famiglia, raccoglie i dati forniti dalla scuola media di provenienza e li rende noti ai colleghi e  valuta i pareri dei  docenti. Dopo un’attenta osservazione e uno studio oculato si è in grado di definire le potenzialità e le difficoltà relazionali e cognitive dell’alunno. Il Consiglio di Classe, al completo, redige il  PEI assieme alla famiglia e all’ASP di riferimento, di norma, entro e non oltre il 30 novembre. In seguito a  verifiche e valutazioni  il PEI  può essere modificato, in tal caso sarà inviata tempestiva informazione alla famiglia e all’ASP. Nella scelta del percorso scolastico più idoneo per l’alunno diversamente abile, la scuola esamina le sue reali potenzialità e/o capacità, scegliendo tra i due percorsi scolastici previsti dalla normativa vigente: 

1. Una Programmazione riconducibile agli Obiettivi Minimi previsti dai Programmi Ministeriali, o comunque ad essi globalmente corrispondenti (art. 15 comma 3 dell’O. M. n. 90 del 21/05/2001). Alla fine del percorso scolastico, gli alunni partecipano a pieno titolo agli esami di Qualifica e/o di Stato ed acquisiscono il titolo di studio valido legalmente.

2. Una Programmazione Differenziata in vista di obiettivi didattico-formativi non riconducibili ai Programmi Ministeriali (art. 15 comma 4 dell’ O. M. n. 90 del 21/05/2001). Questa   si articola in un piano di lavoro personalizzato per  l'alunno, stilato da ogni docente del Consiglio di Classe per ogni singola materia in collaborazione con il docente di Sostegno, con gli operatori dell‘ASP  e con la famiglia, il cui assenso è indispensabile ( art.15, c.5, O.M.  n. 90 del 21/5/01). Nel caso di diniego, l’alunno non può essere considerato  in situazione di handicap ai soli fini della valutazione, che viene effettuata ai sensi degli artt. 12 e 13 dell’O. M. n 90 del 21/5/01. Agli esami di Qualifica e di Stato, gli alunni che seguono il PEI differenziato svolgono  prove diverse rispetto ai compagni di classe, finalizzate al conseguimento di un attestato delle conoscenze, capacità e competenze conseguite ai sensi dell’art n. 15  comma 4 del  OM n. 90 del 21/05/01. In particolare  occorre puntualizzare che i percorsi non sono statici ma possono essere modificati in itinere. Pertanto, è sempre possibile cambiare la programmazione da differenziata a programmazione con obiettivi  minimi e viceversa.
Interventi alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento (Legge 170/2010)
  La scuola predispone, per gli allievi con DSA, nel rispetto della Legge 170/2010 , il PDP ed adotta    misure educative e didattiche di supporto e:
· Attiva percorsi di didattica personalizzata, ricorrendo a strumenti compensativi e misure dispensative, senza ridurre il livello degli obiettivi da raggiungere;

· Adotta proposte d’insegnamento che tengano conto delle abilità possedute e potenziare le funzioni non coinvolte nel disturbo;

· Adotta modalità valutative che consentono allo studente di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento raggiunto, mediante l’applicazione di misure che determinino le condizioni ottimali per  l’espletamento della prestazione da valutare, relativamente ai tempi di effettuazione e alle modalità di strutturazione delle prove;
· Attua ogni strategia didattica per consentire agli alunni con DSA e BES l’apprendimento delle lingue straniere e valorizzare le modalità attraverso cui gli allievi possano esprimere le loro competenze, ricorrendo agli strumenti metodologico/didattici  ritenuti più idonei. Relativamente agli  alunni con BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI che non hanno la certificazione Sanitaria, la Normativa di riferimento ( Direttiva del 27-12-13, la Circolare del 6-03-13, la nota  di chiarimento  ministeriale del 22-11-13) sancisce che: “Il corrente anno scolastico dovrà essere utilizzato per sperimentare e monitorare procedure, metodologie e pratiche…”e specifica che spetterà al Consiglio di Classe decidere l’eventuale adozione di un Piano Didattico Personalizzato. A conclusione degli studi, l’attestazione del diploma finale  rilasciato, al termine degli esami, non riporta alcuna menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.”
SEZIONE  II:    AREA DELLA PROGETTAZIONE EDUCATIVA/DIDATTICA

Tenendo presenti i Valori espressi dalla Costituzione, le Finalità Educative della Scuola e le Indicazioni della nuova legge 107/2015, il Collegio dei Docenti  individua le seguenti finalità:

· Formazione culturale,scientifica e tecnico-professionale,dinamica e polivalente,necessaria alla moderna gestione delle aziende agrarie e delle moderne industrie  meccaniche, nel contesto di una società in continua e rapida trasformazione (evoluzione delle conoscenze, delle tecnologie della produzione, dell’organizzazione del lavoro,ecc.)

· Conquista dell’autonomia quale scelta di Valori per la formazione integrale della persona

· Acquisizione di una mentalità critica e creativa

· Educazione alla Convivenza Democratica

· Educazione alla Legalità

· Educazione al pluralismo alla tolleranza, alla cooperazione, al rispetto e alla solidarietà nei confronti di altre lingue e culture

· Educazione stradale

· Conquista di un metodo di studio efficace per un apprendimento significativo e duraturo nel tempo

· Riduzione dei fenomeni dell’abbandono e della  dispersione scolastica mediante l’attuazione di strategie di recupero e la promozione di processi di autovalutazione.

GLI OBIETTIVI TRASVERSALI
Il “ Curricolo” risponde ai bisogni formativi degli studenti e alle attese educative e formative del contesto locale, attraverso l’elaborazione e lo sviluppo di azioni didattiche e comportamentali che devono essere raggiunti mediante tecniche di conduzione della classe.  L’attuazione del Progetto Educativo, formulato secondo le finalità generali del dettato Costituzionale e la specificità dell'indirizzo, non può prescindere dal contesto in cui si opera e, pertanto, non si può intraprendere un'azione educativa senza un'attenta analisi delle necessità dell'utenza. 
L’Istituto è frequentato da un’utenza complessiva di circa 680 allievi, nelle quattro sedi, con la presenza di alunni stranieri in misura del 3% circa, per i quali si organizzano interventi individualizzati di integrazione. Il contesto socio-economico di provenienza degli allievi risulta medio/basso, con cause da ricercare nella precarietà, nei bassi redditi, nella scarsa qualificazione del lavoro dei genitori. L’Istituto con la propria Offerta Formativa, propone Attività contro la Dispersione Scolastica ed è attento alle iniziative promosse dagli Enti Locali. Non mancano gli interventi specifici previsti per le “aree a rischio” nei due plessi di Barcellona P.G.
Obiettivi Educativi

· Assumere le proprie responsabilità nell'ambito del contesto scolastico

· Interagire in maniera corretta rendendosi parte attiva della vita scolastica
· Saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo
· Cogliere il valore della Legalità e della Solidarietà
· Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni ambientali ed artistici per una loro corretta fruizione
· Usare consapevolmente gli strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio  
· Conseguire la capacità di valutazione e di autovalutazione
· Essere consapevole del valore sociale della propria tradizione
· Improntare i rapporti tra Docenti e Discenti, come pure tra tutte le altre componenti della Scuola, al colloquio ed alla collaborazione in un piano di rispetto e pari dignità
Obiettivi Culturali

· Potenziare le abilità linguistiche di base

· Esprimersi con correttezza morfo/sintattica sia orale che scritta

· Elaborare processi cognitivi atti ad interpretare la realtà
· Utilizzare i linguaggi specifici appresi  relativamente alle diverse discipline di studio

· Acquisire l'attitudine all'autoapprendimento
· Saper comunicare in modo adeguato al contesto, all'interlocutore e alla situazione;
· Incoraggiare l’attività sportiva degli allievi nelle sue varie manifestazioni
· Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro

· Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca ed approfondimento  disciplinare
· Pianificare  percorsi di Alternanza Scuola/Lavoro

· Promuovere finalità, principi e strumenti previsti nel Piano Nazionale Scuola Digitale

· Formazione sulle tecniche di primo soccorso

· Partecipazione a Tirocini e Stage in Italia e all’Estero
Obiettivi Professionali

 Formazione di una omogenea e solida cultura tecnologica, scientifica ed organizzativa per acquisire le conoscenze e i metodi di approccio alla tecnica di tipo prevalentemente pratico-sperimentale. In particolare lo studente deve acquisire:
· Consapevolezza dei processi innovativi delle tecnologie industriali con specifico riferimento ai Settori meccanico, termico, elettrico, elettronico e delle telecomunicazioni, agrario ed agroindustriale
· Acquisizione dei fondamenti scientifici della tecnologia e dei metodi atti a trasferire ed a gestire le conoscenze in situazioni produttive reali
· Conoscenza dei principi fondamentali di organizzazione aziendale necessari per la gestione di  piccoli e medi sistemi produttivi
· Possesso delle norme relative al settore professionale di riferimento
· Conoscenza delle metodologie di analisi e di collaudo, in riferimento alla tecnologia del settore acquisire competenze relative alla Sicurezza nel luogo di Lavoro 
     L’Istituto risponde ai bisogni formativi degli studenti operando sulla costruzione di percorsi  di apprendimento in coerenza con le normi vigenti. La progettazione didattica sia a livello di Dipartimento, sia a livello individuale, riconduce le competenze base ai quatto Assi Culturali e favorisce l’interdisciplinarietà. I Docenti effettuano una programmazione per Ambiti Disciplinari e sono utilizzati criteri di valutazione, stabiliti nei dipartimenti, e griglie con i criteri per la correzione delle prove (questionari a risposta chiusa e aperta, saggi brevi, ricerche, relazioni, produzioni di materiali grafici, colloqui orali). La Scuola ha elaborato un proprio Curricolo sviluppandolo sulla base delle caratteristiche del contesto sociale e del bisogni formativi della specifica utenza, utilizzando modelli comuni a tutte le sedi per la progettazione didattica. L’Istituto definisce annualmente i profili di Competenze per le diverse discipline specialmente per quelli professionali e progetta itinerari comuni per specifici gruppi di studenti considerati gli ambiti disciplinari. Nella scuola sono presenti Referenti, Funzioni strumentali, Dipartimenti disciplinari che curano: la programmazione didattica, la valutazione degli studenti e le forme di Certificazione delle competenze a conclusione del primo biennio scolastico e, al terzo anno, gli adempimenti finalizzati all’ottenimento della Qualifica professionale (completamento del corso IeFP). La progettazione didattica è organizzata per Moduli all’interno dei quali si sviluppano le diverse Unità Didattiche. Si programmano inoltre interventi specifici di Recupero e/o Potenziamento, a seguito delle risultanze della valutazione del 1° quadrimestre. 
COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA
L’Istituto tende a valutare,soprattutto, le competenze di Cittadinanza: il rispetto delle regole, lo sviluppo del senso di Legalità, l’etica della responsabilità, la collaborazion, lo spirito di gruppo, il rispetto del “Regolamento Disciplinare degli Studenti” reso noto agli alunni ed alle rispettive famiglie. L’assegnazione del voto di Comportamento, desunto da una Griglia con indicatori stabiliti dal Collegio Docenti, tiene conto delle competenze di cittadinanza, del rispetto delle regole comportamentali, della regolarità di frequenza scolastica. In generale gli allievi, nonostante qualche plesso dell’Istituto ricada in “Area a Rischio”, fanno registrare un’adeguata correttezza comportamentale, salvo rari casi di criticità.
Le competenze chiave di cittadinanza che la scuola si propone di ottenere sono così di seguito schematizzate:

	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

	Da acquisire al termine del biennio trasversalmente ai quattro assi culturali.

	Imparare ad imparare

	a. Organizzare il proprio apprendimento

	b. Acquisire il proprio metodo di lavoro e di studio

	c. Individuare, scegliere ed utilizzare varie fonti e varie modalità di informazioni e di formazione (formale, non formale ed informale) in funzione dei tempi disponibili e delle proprie strategie

	Progettare

	a. Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro

	b. Utilizzare le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi, realistici e prioritari e le relative priorità

	c. Valutare vincoli e possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti

	Comunicare

	a. Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di diversa complessità

	b. Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc.

	c. Utilizzare linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse conoscenze disciplinari mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)

	Collaborare e partecipare

	a. Interagire in gruppo

	b. Comprendere i diversi punti di vista

	c. Valorizzare le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità

	d. Contribuire all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri

	Agire in modo autonomo e consapevole

	e. Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale

	f. Far valere nella vita sociale i propri diritti e bisogni

	g. Riconoscere e rispettare i diritti e i bisogni altrui, le opportunità comuni

	h. Riconoscere e rispettare limiti, regole e responsabilità

	Risolvere problemi

	a. Affrontare situazioni problematiche

	b. Costruire e verificare ipotesi

	c. Individuare fonti e risorse adeguate

	d. Raccogliere e valutare i dati

	e. Proporre soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle diverse discipline, secondo il tipo di problema

	Individuare collegamenti e relazioni

	a. Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo

	b. Riconoscerne la natura sistemica, analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la natura probabilistica

	c. Rappresentarli con argomentazioni coerenti

	Acquisire e interpretare l’informazione

	a. Acquisire l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi

	b. Interpretarla criticamente valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni


ATTIVITA’  EDUCATIVE
Attività di Accoglienza
Per gli Allievi delle classi iniziali è previsto un Progetto di Accoglienza, sotto la guida ed il coinvolgimento di tutte le componenti scolastiche. Sono programmati incontri tra insegnanti della secondaria di I grado e di II grado per scambio di informazioni utili alla formazione delle classi.
L'attività di Accoglienza consente di:

- fornire agli Allievi le informazioni di  base sull'Istituto: spazi e accessi, orari, servizi, attività  

   creativa;
- fornire le informazioni di base sugli Organi Collegiali 
- fornire  le tecniche di base per facilitare  l'apprendimento
- fornire chiarimenti sull'indirizzo di studi scelto
- presentare il Regolamento d’Istituto che recita le“ Norme Comportamentali”
Attività di Orientamento
L’attività di Orientamento in Ingresso, per promuovere l’Offerta Formativa del nostro Istituto, è rivolta agli alunni delle classi  terze della scuola media di I° grado e prevede 

· visite dei nostri plessi e in particolare dei laboratori in orario  antimeridiano e pomeridiano;

· open-day per alunni e genitori;
· distribuzione di materiale informativo;
· partecipazione a varie manifestazioni in sinergia con gli Enti Territoriali.
L’attività di Orientamento in Uscita è rivolta agli studenti delle classi quinte, con l’ausilio di operatori  di vari Enti, Istituzioni ed Aziende (Università, Esercito, Guardia di Finanza, Carabinieri, Guardia Costiera, Corpo Forestale dello Stato, Forze dell’Ordine, Ufficio Provinciale del Lavoro, Edipower, Raffineria ed altri soggetti pubblici e privati) che forniscono strumenti utili per la formazione e l’occupazione. Obiettivo primario è di:  
- Fornire informazioni sui vari Indirizzi Universitari

- Preparare gli Studenti all’inserimento nel mondo lavorativo relativamente alla specificità degli 
   indirizzi prescelti
           - Abituare gli studenti a definire e potenziare le proprie capacità imprenditoriali e professionali; 
           - Comprendere le richieste e le offerte derivanti dal mondo del lavoro e mercato delle professioni; 
     - Utilizzare le risorse ed i servizi offerti dal territorio regionale, nazionale e comunitario. 
Le diverse attività di Continuità sono ben strutturate; la collaborazione tra i docenti di scuola diversi è consolidata e mirano al coinvolgimento delle famiglie che, in qualche caso, seguono il consiglio orientativo della Scuola.
Attività di Continuità
La Scuola, al fine di garantire la Continuità Didattico-Educativa fra le Istituzioni scolastiche secondarie di primo e di secondo grado, provvede all'elaborazione di Test d'Ingresso tendenti ad accertare la preparazione posseduta dagli Allievi.

In funzione dei risultati emersi vengono individuate opportune Strategie di Recupero atte a garantire l'Armonico Inserimento, qualora si rendesse necessario, di ciascuno nel contesto sociale della classe e finalizzate allo sviluppo della personalità, per una crescita consapevole dell'allievo come uomo e come cittadino attivo. Il rapporto Docente-Allievo è sempre improntato al reciproco rispetto, alla cordialità ed alla serenità intesa come "star bene" in classe. I Provvedimenti Disciplinari che si dovessero rendere necessari, sono sempre motivati ed esplicitati agli Allievi e alle Famiglie in modo da farne oggetto comune di riflessione, maturazione, Crescita Umana e Presa di Coscienza. Allo studente che registra debito formativo, viene data la possibilità di recuperare, mediante corsi organizzati dalla scuola, le eventuali lacune riportate nelle discipline.

Attività Scambi Formativi e Culturali con altre scuole territoriali, nazionali ed estere
Per le 3°,  4° e 5° classi si prevede la possibilità di attivare Scambi Formativi Culturali con altre scuole non solo nazionali, ma della Comunità Europea, per permettere agli Studenti di:

· conoscere e confrontare altre realtà scolastiche e territoriali;
· acquisire criticità nell'analisi delle risorse e dei vincoli che caratterizzano le   suddette  realtà;

· incrementare la conoscenza delle lingue straniere attravero soggiorni nei paesi dell’Unione  Europea. Sono, pertanto, previsti Progetti “E-Twinning”  e “ TRINITY” per rendere possibili scambi e gemellagi tra scuole di paesi diversi, che si confrontano e collaborano su varie tematiche.
Gli scambi formativi  mediante stages e corsi attivati all’estero rivelano che “Ogni esperienza ha un punto di partenza”. La Competenza Linguistica in lingua Straniera è la Dimensione Chiave per la Modernizzazione dei Sistemi di Istruzione Europea e le diverse metodologie applicate come il CLIL permettono il miglioramento e il rinnovamento dei Curricoli Scolastici. La partecipazione ai progetti relativi ad ERASMUS/PLUS, il programma dell’Unione Europea valido dal 2014 al 2020, dedicato all’Istruzione, alla Formazione, alla Gioventù e allo Sport, offre agli studenti la possibilità di un arricchimento della loro personalità, in quanto il programma  consente di:
· Alzare il livello di Educazione in Europa, favorire la mobilità e creare più occupazione

· Raggiungere una cooperazione europea strategica, in ottica del progetto 2020, da un punto di  

· vista educativo

· Promuovere i Valori dell’Unione Europea. 
Gli allievi hanno avuto, nel corso degli anni precedenti, la possibilità di partecipare ai PON C-1-FSE-2014-379 - Interventi formativi per lo sviluppo delle competenze chiave - Comunicazione in lingue straniere, raggiungendo positivi traguardi con la certificazione e l’attestazione di acquisizione del livello A  e del livello B1. Ulteriori opportunità formative di questo tipo saranno certamente valutate ed intraprese nei tempi e modi previsti dai Bandi e dagli Avvisi.
AREA DELLA  FORMAZIONE
Progetti per l’Ampliamento dell’OFFERTA FORMATIVA
L’ampliamento dell’offerta formativa prevede numerosi PROGETTI che tendono ad arricchire  l‘aspetto Umano, Culturale e Professionale del singoloallievo nel rispetto dei Valori Etici. I sotto riportati progetti saranno realizzati compatibilmente con le risorse umane e finanziarie dell’Istituto e/o attraverso convenzioni con Enti e Soggetti esterni. .
· CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO

· SPORTELLO ASCOLTO ACCOGLIENZA

· LEGALITA’: FORMAZIONE CIVICA DEGLI ALUNNI

· ERASMUS PLUS: FERRARI PER L’EUROPA

· NUOVE TECNOLOGIE: L’USO DELLA LIM

· OPERATORE DIGITALE

· E-TWINNING

· RECUPERO ABILITA’ DI BASE 

· ORIENTAMENTO: PASSAGGIO DA UN ORDINE ALL’ALTRO

· VALORIZZAZIONE RISORSE UMANE: CORSI DI FORMAZIONE

· ALTERNANZA  SCUOLA /LAVORO: OGGI SCUOLA – DOMANI LAVORO

· CERTIFICAZIONE  TRINITY

· NUOVA METODOLOGIA CLIL

· COMUNICARE CON L’ARTE: danza, canto, drammatizzazione ecc..

· CORRETTA ALIMENTAZIONE

· CORSO DI POTATURA

· UN GOAL PER LA VITA

· L’ARTE  del BONSAI: Vivere la Natura…in mimiatura

· LA MIA SCUOLA ACCOGLIENTE “ATELIER  DI  MODA”

· CYBERBULLISMO

· POTENZIAMENTO  DELL’ORIENTAMENTO  E  CONTRASTO  ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA

· I  LOVE MUSIC - PROMOZIONE DELLA CULTURA  MUSICALE  A  SCUOLA

· MADE IN ITALY

· ORIENTATIVAMENTE

· DONARE E RICEVERE

· SCUOLA DIGITALE

· EDUCARE ALLA LETTURA…ARRICCHIRE LO SPIRITO
· EDUCARE ALLA SALUTE

· EDUCAZIONE STRADALE
· IO STO BENE A SCUOLA

Sono inoltre previsti i sotto elencati progetti da svilupparsi con l’ausilio del personale di potenziamento. 
· Rafforzamento delle competenze linguistiche, logico-matematiche e digitali con i seguenti interventi (Progetto Lettura -  Stage all’estero “ Erasmus /plus)

· Potenziamento delle competenze professionali ( Visite aziendali, Seminari con esperti del mondo del lavoro, Stage di vario genere, Apprendistato)
· Orientamento in entrata, in itinere e in uscita
· Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica (Educazione alla Salute/CIC ) 
· Sviluppo delle competenze in materia di Cittadinanza Attiva e Democratica (Progetto Scuola di Legalità) 
· Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della Sostenibilità ambientale, della Solidarietà,  e delle  diverse attività culturali (Progetto Educazione Ambientale, Progetto Comunicare con l’Arte, Partecipazione ad attività culturali) 
· Potenziamento delle discipline Motorie e sviluppo di Comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport,  (Centro Sportivo, Seminari sui corretti stili di vita, Progetto Sport a scuola)
Formazione personale
La Scuola realizza iniziative formative per i Docenti ed il personale ATA ed ulteriori attività formative per gli alunni, al fine di migliorare le esigenze di tutte le parti interessate e coinvolte nel “sistema scuola”, valutando periodicamente il grado di soddisfazione e standardizzando le procedure al fine di offrire servizi di qualità. Molteplici sono i vantaggi che il nostro Istituto tende ad acquisire sia per l’utente/studente che realizza una formazione professionale di qualità, sia per gli attori/docenti ed i collaboratori che vengono continuamente coinvolti e motivati in corsi di formazione/informazione proposti dal MIUR, USR Sicilia, UTP VIII Messina e altri Enti di formazione.

CORSI DI FORMAZIONE:
1) Le competenze di lingua straniera Erasmus Plus /E-twinning;

2) Potenziamento delle competenze di base, con particolare riferimento alla lettura e comprensione, alle competenze logico-argomentative degli studenti e alle competenze matematiche;

3) Le competenze digitali e per l’innovazione didattica e metodologica;

4) Competenze Alternanza  Scuola /Lavoro e l’imprenditorialità;

5) L’inclusione, la disabilità, l’integrazione, le competenze di cittadinanza globale;

6) La valutazione;

7) La  tutela della salute e/o primo soccorso (anche per alunni);

8) Svilippo di competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica;
9) La sicurezza nei luoghi di lavoro (anche per gli alunni);

10) Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e bullismo;
Si evidenziano tempi e modalità della programmazione dettagliata, secondo priorità strategiche. 
	Attività formativa
	Personale coinvolto
	Priorità strategica correlata

	Corso di Formazione n. 3)
	Tutti i Docenti
	1



	Corso di Formazione n. 2)
	Docenti di Italiano e Matematica
	2



	Corso di Formazione n. 4)
	Docenti Area professionale
	3



	Corso di Formazione n. 5)
	Consigli di Classe, Team Docenti, Personale coinvolto, Portatori di Interessi
	4



	Corso di Formazione n. 8)

	Docenti, Alunni
	5

	Corso di Formazione n. 9)
	Docenti, ATA, Alunni
	6



	Corso di Formazione n. 7)
	Docenti, ATA, Alunni
	7



	Corso di Formazione n. 1)
	Docenti, ATA, Alunni
	8


	Corso di Formazione n. 6)
	Docenti
	9


	Corso di Formazione n. 10)
	Docenti, Alunni, Genitori, Portatori di interessi
	10



Il piano di formazione, secondo il fabbisogno scaturente dal RAV, con le modalità previste dall’Atto di Indirizzo e dal PdM sarà svolto in parte presso il nostro Istituto ed in parte presso altri Soggetti ed Enti, in funzione delle risorse finanziarie e delle opportunità formative esterne cui attingere. La misura minima di formazione annua per ciascun Docente sarà di almeno 20 ore. 
SCUOLA DIGITALE
Il Piano Nazionale Scuola Digitale è una delle linee di azione più ambiziose della legge 107 e  prevede di creare ambienti di apprendimento innovativi che consentono una gestione dei tempi, dei gruppi e delle opzioni pedagogiche maggiormente attente alla centralità dello studente. 
La Scuola  ha individuato un “animatore digitale”, incaricato di promuovere e coordinare le diverse azioni che mirano a migliorare: 
1) FORMAZIONE INTERNA: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, attraverso l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi;

2) COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA: favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa;

3) CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure.
Alternanza SCUOLA/LAVORO

E’ un processo di avvicinamento tra Istituzioni e sistema delle Imprese. Prevista dall’art.18 della legge n.196 del ’97 (tirocini formativi e orientamento ) e relativo regolamento, definita nell’art.4 della legge n.53/03 e regolamentata dal decreto legislativo n.77 del 15/4/2005, l’alternanza scuola-lavoro è intesa come “modalità di realizzazione del percorso formativo progettata, attuata e valutata dall’ istituzione scolastica e formativa in collaborazione con le imprese, con le rispettive associazioni di rappresentanza e con le Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura, che assicuri ai giovani, oltre alla conoscenza di base, l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro… ”

L’attività ha una Valenza Educativa, è una metodologia didattica e, pertanto, contribuisce alla Formazione Professionale degli studenti del terzo, quarto e quinto anno mediante Stages presso Aziende ed Istituzioni pubbliche ed aziende private del territorio. Gli studenti, seguiti da tutor, hanno la possibilità di integrare e completare le conoscenze teorico-pratiche previste dal curriculum di studi. La pratica dell’Alternanza nella scuola, se attivata, è obbligatoria per tutti gli allievi e si articola in 400 ore nel triennio. I partner aziendali sono scelti, sulla base delle disponibilità ad accogliere e dei reqiositi di Legge in funzione dell’indirizzo di studio. Gli allievi nel loro percorso di attività formativa vengono accompagnati da Tutor scolastici e Tutor Aziendali, e formati da Esperti interni ed esterni che seguono gli allievi nelle diverse fasi formative dell’esperienza. Gli Stage si effettuano di norma durante il periodo delle attività scolastiche o nel periodo estivo compatibilmente con impegni scolastici ed esami.

Di norma non sono previsti rimborsi spese per gli studenti, vengono invece sostenute le spese di viaggio, vitto ed alloggio. Il percorso viene valutato dai Tutor e dagli Esperti e certificato dal Dirigente Scolastico e dall’Azienda Ospitante, con apposita certificazione delle competenze standardizzata, che viene valutata anche ai fini del credito scolastico.
Obiettivi

          
   L’esperienza, incentrata sul soggetto che apprende, tende a facilitare processi di:
· acquisizione, consolidamento e sviluppo delle conoscenze tecnico-professionali in contesti produttivi;

· incremento di competenze relazionali, comunicative, organizzative e finalizzate alla risoluzione di problemi;

· verifica e potenziamento delle proprie attitudini e inclinazioni;

· socializzazione nell'ambiente di lavoro;

· capacità di riutilizzazione dell'esperienza all'interno del percorso scolastico;

· apertura al confronto e all'adattamento al mondo del lavoro grazie ad una diretta conoscenza e rispetto delle norme che lo regolano;

· motivazione allo studio, alla riflessione e all'impegno.
Tale Esperienza instaurata con Enti esterni, Associazioni Imprenditoriali, Artigiani, Piccole e Medie Imprese attraverso un proficuo rapporto di collaborazione arricchisce le specializzazioni professionali e le competenze più richieste dalle esigenze del Mercato del Lavoro in ambito Territoriale ed Extraterritoriale.

Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale IeFP

L’Istituzione Scolastica Professionale ospita attività di IeFP finalizzate al conseguimento della qualifica al terzo anno,  secondo l’Accordo Stato-Regione. Il percorso, con rimodulazione dei quadri orari e “curvatura”,  favorisce l’incremento di attività laboratoriali nel primo triennio di studi e consente di ottenere, previo esame strutturato, la QUALIFICA PROFESSIONALE in funzione della tipologia di scuola frequentata (i titoli di Qualifica conseguibili sono quelli indicati nei profili formativi delle singole sedi associate, contenuti nel presente documento).

Sulla attivazione dei percorsi IeFP l’Istituto  programma una scheda informativa per l’utenza che viene proposta nelle attività di orientamento e nel quadro dell’Offerta Formativa. 
FABBISOGNO DI ORGANICO
Esigenze didattiche, organizzative e progettuali, il numero di posti di organico:
ORGANICO DI POTENZIAMENTO RICHIESTO/UTILIZZATO
Unità di personale in organico di potenziamento: 13
Considerato un numero complessivo di 40 classi (19 IPSIA Giammoro / / 5 IPSIA Barcellona P.G. / 6 IPAA Milazzo / 10 IPAA Barcellona P.G.), un semiesonero per il vicario, si ottiene un fabbisogno di 12,5 potenziatori e pertanto si ha: (12,5 x 18 x 33,3) = 5694,3 ore totali, arrotondate per difetto ad ore 7500.

	Classe di concorso
	Ore da prestare
	Esonero vicario
	Supplenze brevi
	Corsi di recupero /potenziamento
	Progetti
	Ore di utilizzo

	A019
	600
	
	300
	20
	280  P1-P2-P3
	600

	A029
	600
	
	300
	20
	280  P1-P2-P3
	600

	A034
	600
	
	300
	20
	280  P1-P2-P3
	600

	A047
	600
	
	300
	20
	280  P1-P2-P3
	600

	A058
	600
	
	300
	20
	280  P1-P2-P3
	600

	A060
	300
	-
	-
	-
	-
	300

	A060 (semies.)
	
	300
	-
	-
	-
	300

	A346
	600
	
	300
	20
	280  P1-P2-P3
	600

	C270
	600
	
	300
	20
	280  P1-P2-P3
	600

	SOSTEGNO
	600
	
	300
	20
	280  P1-P2-P3
	600

	SOSTEGNO
	600
	
	300
	20
	280  P1-P2-P3
	600

	SOSTEGNO
	600
	
	300
	20
	280  P1-P2-P3
	600

	SOSTEGNO
	600
	
	300
	20
	280  P1-P2-P3
	600

	SOSTEGNO
	600
	
	300
	20
	280  P1-P2-P3
	600

	TOTALE
	7500
	300
	3600
	240
	3360
	7500


I progetti previsti dal PdM sono:

1) P1 - Colmare il gap formativo delle prove INVALSI

2) P2 - Ridurre abbandono e dispersione scolastica

3) P3 - Coinvolgere maggiormente i portatori di interesse

Posti comuni e di sostegno

	ORGANICO IN ATTO 
E FABBISOGNO DI ORGANICO per il triennio 2016/2017 – 2017/18 – 2018/19

	CLASSE DI CONCORSO
	CATTEDRE ORGANICO
	SPEZZONI ORARIO
	CATTEDRE DI

POTENZIAMENTO
IN ATTO
	ULTERIORE FABBISOGNO

CATTEDRE


	A013
	1
	4
	
	

	A017
	
	10
	
	

	A019
	
	32
	1
	

	A020
	7
	6
	
	

	A029
	3
	22
	1
	

	A034
	2
	17
	1
	

	A035
	2
	14
	
	

	A038
	1
	8
	
	

	A039
	
	1
	
	

	A042
	
	12
	
	

	A047
	7
	6
	1
	

	A050
	11
	0
	
	

	A058
	10
	11
	1
	

	A060
	2
	10
	1
	

	A346
	5
	27
	1
	

	A446
	
	6
	
	

	C050
	6
	
	
	

	C070
	
	3
	
	

	C240
	
	1
	
	

	C260
	2
	
	
	

	C270
	2
	
	1
	

	C290
	
	1
	
	

	C320
	5
	10
	
	

	A024
	
	
	
	1

	SOSTEGNO
	31
	
	5
	


Ulteriore Fabbisogno posti per il potenziamento
	Tipologia 
	N ° Docenti 
	Motivazione (con riferimento alle priorità strategiche  e alla progettazione )

	A047
	1
	Potenziare abilità logico matematiche

	A050
	1
	Potenziare abilità logico linguistiche

	C050
	1
	Potenziamento delle attività laboratoriali di indirizzo finalizzate ai percorsi di qualifica professionale


	C320
	1
	Potenziamento delle attività laboratoriali di indirizzo finalizzate ai percorsi di qualifica professionale



	C070
	1
	Potenziamento  delle attività laboratoriali di indirizzo finalizzate ai percorsi di qualifica professionale


	C260
	1
	Potenziamento  delle attività laboratoriali di indirizzo finalizzate ai percorsi di qualifica professionale


Posti per il personale amministrativo e ausiliario
	Tipologia 
	N°
	Motivazione

	Assistente amministrativo 


	7+2
	Garantire un servizio di sportello nelle sedi associate in Comuni diversi (Milazzo e Pace del Mela)

	Collaboratore scolastico


	16+2
	Garantire il funzionamento dei Corsi Serali nelle sedi associate (IPSIA di Pace del Mela e IPSAA di Barcellona)

	Assistente tecnico e relativo profilo (solo scuole superiori)
	12+2
	Garantire il funzionamento del laboratorio moda e del laboratorio agro-industriale

	Collaboratore Addetto Azienda Agraria

	2+1
	Potenziare il personale delle aziende agrarie


FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI

Relativamente all’analisi dei Fabbisogni, in coerenza con le priorità di medio e lungo periodo e con i traguardi prefigurati nel piano di Miglioramento, si indicano le necessità più urgenti e con potenziale maggiore impatto, in modo da poter destinare ad esse le progettualità e le risorse che si renderanno disponibili. L’effettiva realizzazione del piano nei termini indicati resta comunque condizionata alla concreta destinazione a questa Istituzione Scolastica da parte delle autorità competenti delle risorse umane e strumentali con esso individuate e richieste.

	Infrastruttura/ attrezzatura 
	Motivazione, in riferimento alle priorità strategiche del capo I e alla progettazione del capo III
	Fonti di finanziamento 

	Arredi scolastici (banchi, scrivanie, sedie, armati e scaffali, ecc.)

	Occorre incrementare e parzialmente sostituire le dotazioni in atto esistenti per rendere più accogliente e funzionale lo spazio per le attività
	MIUR, Regione Siciliana, PON, POR, IFTS, Città Metropolitana, Fondi Comunitari, ecc.

	Materiali tecnologici (LIM, TABLET, COMPUTER, SOFTWARE, ecc.)

	Occorre incrementare e parzialmente sostituire le dotazioni in atto esistenti per rendere più accogliente e funzionale lo spazio per le attività
	MIUR, Regione Siciliana, PON, POR, IFTS, Città Metropolitana, Fondi Comunitari, ecc.

	Materiali e dotazioni laboratoriali in genere e per i laboratori di agricoltura

	Occorre incrementare e parzialmente sostituire le dotazioni in atto esistenti per arricchire con adeguate infrastrutture ed attrezzature idonee i laboratori per le attività specifiche
	MIUR, Regione Siciliana, PON, POR, IFTS, Città Metropolitana, Fondi Comunitari, ecc.

	Attrezzature ed impianti per le attività motorie e sportive

	Occorre incrementare e/o realizzare ex novo e/o sostituire le dotazioni in atto esistenti e palestre  per permettere di svolgere l’attività sportiva in spazi adeguati e con opportuni strumenti ginnici
	MIUR, Regione Siciliana, PON, POR, IFTS, Città Metropolitana, Fondi Comunitari, ecc.


SEZIONE   IV  AREA  GESTIONE/ ORGANIZZAZIONE 

1° SCELTE DIDATTICHE
PROGETTAZIONE E CRITERI CONDIVISI

	Obiettivi cognitivi

· Acquisire un efficace Metodo di Studio
· Consultare, evidenziare, sottolineare e annotare

· Individuare la struttura di un testo, paragrafare, titolare e schematizzare

· Confrontare:saper fare confronti sul piano tematico, linguistico e procedurale

· Costruire e interpretare tabelle e grafici

· Acquisire Capacità Comunicative

· Saper ascoltare, comprendere e accettare le opinioni degli altri ed esprimere dissensi

· Utilizzare il lessico specifico delle discipline

· Comunicare in modo efficace, secondo criteri di chiarezza e correttezza

· Acquisire Capacità Critiche di Rielaborazione

· Collegare e rielaborare le conoscenze  disciplinari in chiave critica, riconoscendo metodologie già acquisite

· Recepire e rielaborare  criticamente stimoli e informazioni provenienti da ambiti non prettamente disciplinari


	Obiettivi comportamentali

· Rispettare Leggi - Regolamenti – Regole- Puntualità: 

· nell’ingresso in classe, nelle giustificazioni delle  assenze e dei ritardi

· nell’esecuzione dei compiti assegnati in classe e nei lavori extrascolastici

· nella riconsegna dei compiti assegnati per casa

· Sapersi relazionare con gli altri 

· Essere disponibili all’ascolto

· Porsi in relazione con gli altri in modo corretto e   

            leale, accettando critiche ,rispettando le opinioni 

             altrui e ammettendo i propri errori

· Socializzare con i compagni,con i docenti e con 

            tutto il personale della scuola

· Essere disponibili ad affrontare tematiche non    

            strettamente disciplinari

· Lavorare in gruppo

· Essere collaborativi nell’esecuzione dei compiti

· Non prevaricare gli altri

· Rispettare le regole che il gruppo si è dato

· Sviluppare Valori Etici

· Essere disponibili ad aiutare i compagni in difficoltà

· Orientare il proprio pensiero e la propria azione verso soluzioni non violente della conflittualità, sia nei rapporti personali che in quelli sociali

· Adoperarsi per una fattiva integrazione nella classe di eventuali compagni svantaggiati

· Avere cura degli ambienti destinati alle diverse attività




Il regolamento del MIUR , relativo all’adempimento dell’Obbligo di istruzione, delinea una Valutazione articolata in conoscenze, abilità tecniche e competenze da riferire a quattro Assi Culturali :

· asse dei linguaggi 
· asse scientifico- tecnologico
· asse matematico
· asse storico-sociale
	L’asse dei linguaggi
ha l’obiettivo di fare acquisire allo studente 


	L’asse matematico
ha l’obiettivo di far acquisire allo studente: 



	· padronanza della lingua italiana come ricezione e produzione, scritta e orale; 

· la conoscenza di almeno una lingua straniera; 

· la conoscenza e la fruizione consapevole di molteplici forme espressive non verbali; 

· un adeguato utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 


	· saperi che lo pongano nelle condizioni di possedere una corretta capacità di giudizio e di sapersi orientare consapevolmente nei diversi contesti nel mondo contemporaneo ed in particolare abilità di individuare ed applicare le procedure che consentono di esprimere e affrontare situazioni problematiche attraverso linguaggi formalizzati

· la capacità di rappresentazione grafica e simbolica( formule,modelli,costrutti, grafici) 

· la capacità di porsi e risolvere problemi, di progettare e costruire modelli e situazioni reali.     

         


	L’asse scientifico-tecnologico
ha l’obiettivo:
	L’asse storico-sociale
ha l’obiettivo :

	· di facilitare lo studente nell’esplorazione del mondo circostante, per osservarne i fenomeni e comprendere i valori della conoscenza del mondo naturale e di quello delle attività umane come parte integrante della sua formazione globale; 

· di contribuire a fornire la base di lettura della realtà; 

· di concorrere a creare la capacità dello studente di operare scelte consapevoli ed autonome nei molteplici contesti, individuali e collettivi, della vita reale ; 

· di rendere gli alunni consapevoli dei legami tra scienza e tecnologie, della loro correlazione con il contesto culturale e sociale con modelli di sviluppo e con la salvaguardia dell’ambiente, nonché della corrispondenza della tecnologia a problemi concreti con soluzioni appropriate  attraverso la reciproca integrazione e interdipendenza tra saperi e competenze contenuti negli assi culturali .
	· di fornire agli studenti gli strumenti per la conoscenza del tessuto sociale ed economico del territorio, delle regole del mercato del lavoro , delle possibilità di mobilità per sviluppare le capacità di percepire gli eventi nella loro dimensione locale, nazionale, europea e mondiale e di collocarli secondo le coordinate spazio-tempo ; 

· di sollecitare la lettura e la interpretazione dei dati oggettivi a seconda del punto  di vista che intende privilegiare. 

· sviluppare le competenze chiave di cittadinanza che preparano i giovani alla vita adulta e costituiscono la base per consolidare e accrescere la propria preparazione, in un processo di apprendimento che continua durante tutta la vita lavorativa. 




 Programmazione Educativa e Didattica
La programmazione didattica, elaborata dagli Organi Collegiali, ciascuno per la propria competenza, ed a livello individuale dai singoli Docenti, viene approvata dal Consiglio di Classe e condivisa con le componenti Genitori ed Allievi, per rendere così più agevole il raggiungimento degli obiettivi. Progetta i percorsi formativi correlati agli obiettivi ed alle finalità delineati nei programmi, e concerne tutte le attività riguardanti l’orientamento, la formazione integrata, i corsi di recupero, gli interventi di sostegno, ecc…  Essa in particolare:

· delinea il percorso formativo della Classe e del singolo Allievo, adeguando loro gli interventi operativi;

· utilizza il contributo delle varie aree disciplinari per il raggiungimento degli obiettivi prefissati;

· sottopone sistematicamente a momenti di verifica e di valutazione i risultati, al fine di adeguare l’azione didattica alle esigenze formative che emergono “in itinere”.

Le attività didattiche complementari e integrative sono obbligatorie e si svolgono anche durante il normale orario di lezione. Queste attività sono gestite nel rispetto dei 200 giorni di lezione previsti dal Calendario Scolastico, avendo cura che siano distribuite in modo equilibrato e razionale stante la loro fondamentale valenza educativa come programmato e deliberato dai vari OO.MM. 
Alcune attività extracurriculari vengono svolte in orario pomeridiano:
· Interventi educativi specifici attraverso progetti: salute, prevenzione e igiene, educazione stradale, legalità, solidarietà, sicurezza nei luoghi di lavoro,ecc.
· Uscite didattiche, visite guidate e viaggi d’istruzione, visite aziendali;

· Scambi culturali;

· Seminari condotti da esperti;

· Gare e manifestazioni sportive
Obiettivi formativi
· Educare al rispetto delle regole organizzative della vita scolastica;
· Sollecitare il senso di responsabilità, di autonomia e di socializzazione sia nei rapporti tra i ragazzi, sia nei confronti dei docenti;
· Favorire un apprendimento autonomo;
· Stimolare l’uso di specifici linguaggi disciplinari;
· Abituare gli alunni ad espletare tutte le attività scolastiche ponendo attenzione alle norme anti- infortunistiche;
· Educare alla cittadinanza, alla vita civica, alla salute,  e all’ambiente.
  Piano Lavoro Docente

Sulla base delle finalità, individuate dal Collegio dei Docenti, degli obbiettivi trasversali, fissati dal Consiglio di Classe, il docente :

· esprime la propria offerta formativa;

· motiva il proprio intervento didattico;

· esplicita le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione.

In particolare, il docente è tenuto a redigere una programmazione didattica, tenendo ben presenti i nodi strutturali della programmazione e della valutazione. Il piano di lavoro individuale:

· viene redatto ogni anno da ciascun insegnante, sulla base di un apposito schema-guida reperibile sul sito dell’Istituto o in segreteria, entro la data stabilita dal Dirigente scolastico

· è flessibile ed aperto, quindi suscettibile di revisione e integrazioni in itinere

· si articola nei seguenti punti :
· Situazione di ingresso della classe (analisi dei prerequisiti)

E' essenziale che l'insegnante elabori la programmazione, tenendo conto realisticamente dei  livelli di partenza. Può, a tal fine, utilizzare strumenti di rilevazione di diverso tipo:Test d’ingresso Va precisato che gli alunni devono essere informati del fatto che tale rilevazione è finalizzata  a fornire all'insegnante ed agli alunni stessi indicazioni utili a programmare il proprio lavoro e che  i risultati non si traducono in un voto di profitto.

·  Definizione degli obiettivi didattici ( e/o degli obiettivi/criteri di valutazione) e degli obiettivi minimi.

E' necessaria la definizione chiara degli obiettivi didattici per :

      - scegliere le strategie più opportune;

- riuscire a valutare il raggiungimento dell'obiettivo;

- orientare lo studio degli allievi.

Gli obiettivi didattici disciplinari devono essere coerenti con le finalità stabilite dal Collegio dei docenti, nonché con gli obiettivi trasversali stabiliti nelle riunioni per discipline affini, di dipartimento e nei Consigli di classe. Per la definizione di un obiettivo didattico, inteso come comportamento che un allievo dimostra, alla fine di una esperienza di apprendimento, occorre tener conto degli aspetti meglio precisati nell’apposito schema di Piano di lavoro.

· Contenuti
 Devono essere selezionati i concetti chiave e le strutture portanti delle discipline
 Devono essere funzionali al raggiungimento degli obiettivi.

 E' opportuno che l'insegnante indichi, almeno approssimativamente la quantità di ore previste per ogni  

 modulo.
· Metodologie

 E' fondamentale che l'insegnante indichi le metodologie, delle quali intenda avvalersi, le modalità di  Svolgimento e i metodi utilizzati.
· Verifiche 
 La verifica è la raccolta dei dati sulla base del raggiungimento degli obiettivi.

 Condizione essenziale per la verifica è la chiara ed esplicita formulazione degli obiettivi:

· ogni prova proposta deve essere finalizzata a verificare il raggiungimento di uno o più obiettivi  di apprendimento;

· gli obiettivi da raggiungere devono essere chiari allo studente, che può così partecipare consapevolmente ed attivamente al processo didattico;

· i criteri di valutazione devono essere chiaramente esplicitati alla classe ed al Consiglio di classe.

La verifica deve rispondere a criteri di adeguatezza (verificare se gli obiettivi di apprendimento di ciascuna disciplina sono commisurati alle effettive possibilità degli alunni, tenuto conto delle lezioni    

assegnate, del contesto formativo nel quale la disciplina si colloca, del carico complessivo del piano di studi) e di fattibilità (l'ampiezza e la ricchezza dei contenuti proposti richiede la verifica di quanto è  possibile fare nelle condizioni medie di capacità, di tempi e di contesti) .

E' opportuno che vengano usate molteplici tecniche di verifica, il cui uso alternativo e adeguato alle situazioni, dovrebbe permettere il superamento dei limiti di ciascuna di esse e consentire a Ciascuno alunno di esprimere le proprie specifiche caratteristiche cognitive ed espositive.

Nella programmazione l'insegnante deve indicare il numero, i tempi ed i tipi di verifica (prove Oggettive, questionari aperti, saggi brevi, temi, interrogazioni, brevi domande dal posto, ecc...): per  ogni quadrimestre devono essere garantite almeno 2 prove scritte (per le discipline che prevedono lo  scritto) ,  2 verifiche orali e 2 prove pratiche se previste.
Il consiglio di classe, nell’ambito del contratto formativo, stabilisce altresì le regole per la             programmazione delle prove di verifica scritte evitando la coincidenza delle stesse nel medesimo             giorno. Non sono ammesse prove scritte non programmate e/o senza preavviso. In relazione all’esame di Stato, per le classi del triennio, nelle prove scritte di italiano, gli allievi sono abituati a sviluppare tracce di elaborati previste dalla normativa Nuovo Esami di Stato. Le quinte classi, inoltre,  sostengono simulazioni delle prove scritte d’esame e  del colloquio pluridisciplinare.

· Valutazione

  La valutazione deve essere intesa non come atto finale, ma come processo strettamente connesso
  all'insegnamento - apprendimento.

  La valutazione deve essere intesa non come fatto riguardante esplicitamente l'alunno, anche come       

  Feedback autoregolativo per il docente.
  La valutazione può essere diagnostica, formativa, sommativa, longitudinale e pedagogica.
  La valutazione diagnostica ha come scopo l'accertamento delle lacune cognitive dell'alunno
METODOLOGIA
La Metodologia dell’Insegnamento, centrata sui bisogni, gli interessi, le capacità e le aspirazioni di ciascun alunno, è collegata agli obiettivi del processo formativo e ai contenuti delle singole discipline. Rientra nelle competenze di ciascun docente la scelta e l’adozione delle strategie didattiche che ritiene più affidabili e più efficaci. Per migliorare il processo di apprendimento di ogni alunno, i docenti favoriscono un clima scolastico accogliente rendendo efficace ed efficiente il  rapporto  tra insegnante ed allievi al fine di rafforzare la  Formazione Umano/Culturale del singolo. Infatti ogni singolo docente:

· ascolta i loro bisogni, li guida, li valorizza, li comprende diventando così un punto di  

            riferimento;

· assume un atteggiamento empatico inteso come capacità e disponibilità a comprenderli e 
            condividere i loro stati d’animo e i loro punti di vista;

· attiva modalità di azioni autonome e creative;

· progetta lavori di gruppo in più moduli progressivi di livello e di compito (laboratori);

· prevede percorsi formativi interdisciplinari; 

· individua gli stili cognitivi degli alunni e li rende consapevoli;

· individualizza l’insegnamento e propone: 
a) varie strategie per migliorare l’attenzione, la concentrazione e la memoria; 
b) la metodologia della ricerca, intesa anche come progressiva acquisizione-interiorizzazione di un appropriato metodo di studio;

c) l’uso della multimedialità come efficace ambiente di apprendimento.
 VALUTAZIONE
Il Collegio dei Docenti delibera

 I criteri generali della misurazione e valutazione
 La corrispondenza tra voti e livelli d’apprendimento
 I criteri per la promozione o la non promozione
Il Dipartimento

Traduce le descrizioni dei livelli per la propria disciplina
Produce una griglia di corrispondenza voti-livelli per ogni verifica sommativa proposta in corso d’anno.
Il singolo Docente
 Applica quanto stabilito dal Collegio Docenti e dal proprio Dipartimento per ogni verifica.
Strumenti e modalità di verifica

a)Strumenti di misurazione

Prove oggettive: questionari di vario tipo, a scelta obbligata, a scelta multipla, di completamento 
            Prove soggettive: discussioni, dibattiti, interrogazione; tema di ordine generale e/o relativo a  

            prove d’esame, problema, relazione, esercizi.

b)Modalità di verifica

Verifica formativa: orale e/o scritta per individuare in itinere eventuali difficoltà dello studente e tenere sotto controllo il processo relativo all’ insegnamento/apprendimento
            Verifica sommativa: viene effettuata alla conclusione di ogni modulo o percorso o tema 
            pluridisciplinare per valutare il livello complessivo di competenza raggiunto nell’argomento 
            specifico. Le Verifiche scritte (una prova mensile, almeno tre nel quadrimestre), le Verifiche 

            orali e le relative valutazioni, esplicitate con un voto,effettuate durante l’attività didattica      

            avranno finalità formativa.

c) Indicatori che concorrono nella Valutazione Quadrimestrale:
 Partecipazione costruttiva nelle  attività didattiche

 Costanza nell’impegno

 Interesse dimostrato
 Progressi registrati rispetto alla situazione di partenza. 
Trasparenza della valutazione

La Scuola garantisce la massima trasparenza al processo valutativo in tutte le sue fasi e mette in

grado lo studente e la famiglia di rendersi conto in ogni momento della posizione dell’alunno

nel processo di apprendimento: 

·  corrispondenza voti - livelli approvata dal Collegio dei Docenti;

·  criteri di valutazione utilizzati in ogni verifica;
·  presa visione degli elaborati scritti prodotti in corso d’anno.
Corrispondenza  tra  voti e  livelli di  apprendimento
Per l’attribuzione del punteggio, ogni docente si avvale di una griglia di corrispondenza.
I docenti del triennio, per abituare gli allievi al sistema di misurazione degli esami di stato, potranno assegnare la votazione in quindicesimi, dopo aver stabilito una corrispondenza tra la valutazione in decimi e quella in quindicesimi. E’ necessario procedere a prove di ingresso, almeno all’inizio di ogni ciclo formativo (classi prime e terze) i cui risultati permettano di accertare i livelli di partenza, di impostare una programmazione chiaramente riferita ai livelli rilevati. A tal fine i docenti preparano, prima dell’inizio delle lezioni, prove d’ingresso pluridisciplinari e specifiche, dopo aver attentamente esaminato le schede di valutazione del precedente anno scolastico e quelle provenienti dalle Scuole Medie, dividendo in fasce di livello le classi.
Obiettivi minimi

Conoscenze: acquisire le conoscenze, soprattutto quelle essenziali, dei contenuti delle singole discipline.

Capacità/abilità: esprimersi in modo chiaro e corretto, leggere in modo scorrevole e consapevole un qualunque testo; comprendere un testo, individuandone i punti fondamentali; collegare argomenti della stessa disciplina o multidisciplinari.

Competenze: rielaborare con autonomia  le conoscenze acquisite; saper utilizzare ed applicare in modo corretto le conoscenze e utilizzo delle proprie risorse nei diversi contesti.  
GRIGLIA  DI    VALUTAZIONE

Per la valutazione si tiene conto dei livelli di partenza, dell’impegno e della partecipazione dimostrata dagli alunni. La valutazione formativa tende ad evidenziare i progressi manifestati in termini di conoscenze, capacità, competenze.
	LIVELLI
	CONOSCENZA
	CAPACITA'
	COMPETENZE
	VOTO

	A
	    Scarsa padronanza dei contenuti e dei linguaggi specifici della disciplina
	Trova molte difficoltà nelle procedure di analisi, di sintesi e di valutazione
	Non sa applicare le poche conoscenze acquisite e commette gravi errori
	   1 – 3

	B
	  Insufficiente padronanza della disciplina e dei contenuti.
	Possiede insufficiente capacità di sintesi, di analisi e di relazione
	Applica in maniera frammentaria le conoscenze acquisite e commette errori
	4

	C
	Superficiale conoscenza dei contenuti della disciplina
	Possiede parziali capacità di sintesi, di analisi e di relazione
	Applica in maniera frammentaria le conoscenze acquisite e commette alcuni errori
	5

	D
	Sufficiente padronanza dei linguaggi specifici della disciplina e dei contenuti
	Mostra sufficienti capacità di analisi, sintesi e valuta-zione
	Sa applicare la conoscenza in compiti semplici e senza errori
	6

	E
	Discreta e/o buona padronanza dei contenuti della disciplina e del linguaggio specifico
	Mostra autonomia, capacità di analisi, di sintesi e di valutazione
	Sa applicare i contenuti acquisiti, sa esporre in modo appropriato e ordinato 
	   7 – 8

	F
	Sicura e piena conoscenza dei contenuti specifici 
	Sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze acquisite
	Non commette errori,né imperfezioni nell’esecuzione di compiti complessi, mostrando originalità di percorso 
	   9 – 10


Criteri di attribuzione del credito scolastico e ammissione agli esami di stato

In base a quanto indicato nel D.M. n° 42 del 22/05/2007, integrato dal D.M. n° 99 del 16/12/2009, il credito scolastico viene attribuito dal Consiglio di classe in sede di scrutinio finale agli alunni delle classi III, IV e V nell’ambito delle bande di oscillazione previste dal Ministero ed indicate nella seguente tabella:

	Media dei voti
	Credito Scolastico

(punti)
	Credito Scolastico

(punti)
	Credito Scolastico

(punti)

	 
	           Classe III
	              Classe IV
	             Classe V

	M = 6
	3 – 4
	3 – 4
	4 – 5

	6 < M  7
	4 – 5
	4 – 5
	5 – 6

	7 < M  8
	5 – 6
	5 – 6
	6 – 7

	      8 < M ≤  9
	6 – 7
	6 – 7
	7 – 8

	      9 < M ≤ 10
	7 -- 8
	7 -- 8
	8 -- 9


Si ricorda che:

  Ai fini dell’ammissione alla classe successiva e all’Esame di Stato, nessun voto (compreso quello di comportamento) può essere inferiore a sei decimi.

  Per il calcolo della media M, il voto di comportamento concorre nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina.

  Il credito scolastico va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti.

Criteri di attribuzione del Credito Formativo
 I crediti formativi riguardano esperienze svolte al di fuori della scuola di appartenenza e
contribuiscono alla determinazione complessiva del credito scolastico.

Sono riconoscibili, su domanda, dello studente e solo se debitamente documentati.

Si stabilisce che le tipologie di esperienze che danno luogo a crediti formativi sono:

a) esperienze coerenti ed omogenee con i contenuti del corso di studi o relative ad esperienze di

    volontariato;

b) esperienze lavorative caratterizzate da una durata minima di 20 ore oppure di 15 giorni

c) corsi di formazione o attività (anche sportive) presso agenzie esterne alla scuola

d) documentati corsi di lingua presso agenzie esterne alla scuola

e) certificazioni esterne di lingua inglese di livello B1 e B2 e di livello B1 per altre lingue

f) certificazione ECDL

g) attività di volontariato e/o di solidarietà nelle istituzioni religiose, nella CRI o altre strutture

    riconosciute

Visite Guidate e Viaggi d’Istruzione

Visite Guidate / Viaggi d’Istruzione rappresentano un momento significativo dell’Attività Educativo-Didattica della Scuola, infatti, oltre ad arricchire l’esperienza culturale ed umana degli Allievi, consentono di perseguire  Obiettivi di Socializzazione all’interno dei gruppi scolastici ma anche all’esterno della vita d’Istituto, verso la più vasta comunità sociale, al fine di contribuire ampiamente anche alla realizzazione del progetto d’educazione alla tolleranza, alla visione interculturale della società e conoscenze dei territori oggetto di visite. Nell’organizzare i Viaggi d’istruzione si seguono i criteri stabiliti dalle CC.MM. in vigore. 
Gli organi preposti che permettono lo svolgimento delle Attività sopra enunciate sono: Commissioni, Gruppi di lavoro, Consigli di classe, Collegio dei Docenti, Consiglio d’Istituto, tutti coordinati dal Dirigente Scolastico. 

2° SCELTE ORGANIZZATIVE: compiti e responsabilità

LE   FUNZIONI  STRUMENTALI   
I docenti incaricati di Funzione Strumentale fanno parte dello Staff della Dirigenza e hanno il compito di coadiuvare il D. S. nella gestione generale della scuola, con gli altri organi per le rispettive competenze e cooperano al fine di arricchire l’Offerta Formativa e rendere Efficiente ed Efficace il percorso EDUCATIVO mediante una fattiva SINERGIA tra tutte le figure professionali delle disegnate aree all’inizio dell’anno scolastico. In modo particolare sotto il diretto controllo del Dirigente Scolastico devono essere di supporto a tutti compiti specifici per la completa attuazione del PTOF:
· Rilevazione dei bisogni formativi degli alunni
· Progettazione e coordinamento progetti 
· Ricerca e predisposizione di strumenti per la valutazione dell'offerta formativa, per l’autovalutazione e la valutazione dell’Istituto 
· Accoglienza nuovi docenti

· Raccordo costante tra le varie funzioni strumentali e le diverse commissioni
· Monitoraggio e valorizzazione delle risorse professionali (corsi effettuati dai docenti, competenze).

· Coordinamento delle attività per la prevenzione dell’insuccesso scolastico

· Coordinamento delle attività per la valorizzazione delle eccellenze scolastiche

· Organizzazione visite guidate e viaggi di istruzione

· Monitoraggio  sugli esiti degli scrutini e delle attività di recupero,sulla dispersione scolastica
· Orientamento in ingresso: organizzazione delle attività presso l’Istituto e presso le scuole secondarie di  primo grado, coordinamento del progetto accoglienza per le classi prime

· Orientamento in itinere: coordinamento percorsi di riorientamento, organizzazione di attività

· Orientamento in uscita: organizzazione di incontri con rappresentanti delle Università, delle Imprese e  delle Associazioni del mondo del lavoro, progettazione di percorsi qualificanti con certificazione di crediti spendibili nelle scelte future
· Promozione e cura di rapporti con altri Paesi per iniziative di gemellaggio e di scambi culturali

· Analisi dei bisogni del territorio e identificazione di figure professionali di tecnico superiore coerenti  con i profili d'indirizzo dell'Istituto

· Documentazione, condivisione e pubblicazione dei lavori prodotti
· Progettazione e coordinamento delle attività di istruzione e formazione postdiploma (IFTS, ITS ecc.) in accordo con le Università, gli Enti di ricerca e le IMPRESE DEL TERRITORIO.

I   DIPARTIMENTI

Lo scopo dei Dipartimenti è quello di garantire standard disciplinari e formativi comuni a tutte le classi delle quattro sedi dell’Istituto. All’interno dei Dipartimenti vengono, quindi, precisate: 
· le finalità generali dell’insegnamento della materia

· gli obiettivi specifici
· gli standard minimi richiesti a livello di conoscenze e di competenze
· i contenuti imprescindibili della disciplina da scandire all’interno del curriculo

· le metodologie di lavoro
· i criteri di valutazione
· le prove comuni

I COORDINATORI DI CLASSE
Il Docente con funzione di Coordinatore è preposto ai seguenti compiti:
· collaborare con il Dirigente Scolastico verificando l’andamento generale della classe sotto il profilo della frequenza e della condotta: a) segnalare alle famiglie le protratte assenze, gli           abituali ritardi e le particolari difficoltà degli alunni; b) segnalare tempestivamente al Dirigente           Scolastico e/o responsabile di sede  le eventuali note di condotta
·  coordinare l’attività didattica della classe: a)  prendere accordi con i colleghi al fine di evitare carichi eccessivi ed accentramenti, in particolare in riferimento all’orario interno delle lezioni e al calendario delle verifiche scritte; b) controllare i verbali delle assemblee di classe degli studenti; c) organizzare eventuali prove pluridisciplinari (simulazioni “terza prova” e colloquio pluridisciplinare)
·  presiedere il Consiglio di classe su delega del Dirigente Scolastico: a) relazionare ai rappresentanti dei genitori e degli studenti su quanto delibera il Consiglio di classe ; b) organizzare eventuali assemblee dei genitori; c) presiedere l’assemblea dei genitori per l’elezione dei rappresentanti nei consigli di classe; d) collaborare con la Funzione strumentale in riferimento alle visite/viaggi d’istruzione e scambi culturali per gli aspetti tecnico-organizzativi; e) verificare il rispetto del tetto massimo di spesa relativo ai libri di testo
· segnalare al Dirigente Scolastico e/o responsabile di sede eventuali disagi, anomalie ed abusi           determinatisi negli spazi occupati dalla classe nelle ore di lezione
· illustrare agli studenti delle classi 3a, 4a,  5a la scheda di valutazione del credito scolastico

· leggere agli studenti il Regolamento di Istituto, con particolare riguardo ai criteri di attribuzione del voto di comportamento e di promozione o non promozione alla classe successiva e/o di rinvio della formulazione del giudizio finale

· informare le famiglie e gli studenti circa gli esiti dei recupero nelle modalità e tempi individuati dal PTOF o dal Dirigente Scolastico.
INCLUSIVITA’ 

Nell’Istituto è attivo il Gruppo di lavoro per l’Inclusione (GLI)  che annualmente approva  il Piano Annuale per l’Inclusività (PAI) riferito a tutti gli alunni con BES. Il GLI , presieduto dal Dirigente Scolastico, è costituito da tutte le risorse specifiche e di  coordinamento presenti nella scuola ( funzioni strumentali, referenti per l’inclusione, collaboratori del Dirigente, referenti per il sostegno, rappresentante  dei docenti curriculari, rappresentanti dei genitori), ed ha il compito di attuare la: 
· rilevazione dei BES presenti nella scuola;

· raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere;

· raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLHO;

· elaborazione di una proposta del Piano Annuale per l’Inclusività (PAI)  discusso e deliberato dal Collegio dei Docenti;
· rilevazione, monitoraggio e valutazione dell’attività svolta.
ATTIVITA’ di RECUPERO delle Carenze Formative

(Circolare Ministeriale 02/02/2009, n°12)

In ottemperanza alle disposizioni vigenti,  l’Istituto organizza varie Attività di Recupero deliberate annualmente dal Collegio dei Docenti su indicazione dei Consigli di Classe per sostenere e favorire l’apprendimento di ciascun alunno. Di tali iniziative vengono date comunicazioni alle famiglie degli studenti che riportano voti di insufficienza nello scrutinio del quadrimestre al fine di rendere efficace ed efficiente l’azione didattico-educativo. In sede di scrutino ogni Consiglio di classe predispone gli interventi di recupero e gli studenti sono tenuti alla frequenza degli IDEI e, nel caso in cui non intendano avvalersene, le famiglie devono darne comunicazione scritta alla scuola.Gli studenti hanno l’obbligo di sottoporsi alle verifiche programmate dal Consiglio di classe. Gli interventi di recupero vengono attuati alla fine degli scrutini del  primo quadrimestre e viene interrotto lo svolgimento del programma per almeno una settimana al fine di effettuare il recupero in orario scolastico sull’intera classe con modalità a discrezione del singolo docente e con verifica scritta solo per chi avrà il debito da effettuare entro fine febbraio. Gli studenti che non necessiteranno di interventi potranno svolgere azioni di tutoraggio o attività di approfondimento. Compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili per gli alunni delle classi quinte si prevedono corsi di approfondimento nelle discipline materie letterari e professionali per prepararli alle prove di esame di stato.

Per la “sospensione del giudizio” la scuola comunica alle famiglie, per iscritto, le decisioni del Consiglio di classe, i voti proposti nella disciplina o nelle discipline non sufficienti, le modalità e i tempi degli interventi di recupero e delle relative verifiche. Se gli studenti non intendono avvalersi delle iniziative di recupero organizzate dalla scuola, le famiglie hanno l’obbligo di darne comunicazione scritta alla scuola ma, in ogni caso,  gli studenti hanno l’obbligo di sottoporsi alle verifiche programmate dal Consiglio di classe.

L’Istituto mira ad organizzare, secondo le disponibilità finanziarie, un’attività estiva di recupero per gli studenti per i quali il Consiglio di classe delibererà di sospendere il giudizio di ammissione alla classe successiva  e gli interventi di recupero, si effettuano al termine degli scrutini finali nei mesi di giugno e luglio con corsi di recupero articolati per classe o per gruppi di studenti di  classi parallele in orario mattutino o pomeridiano.
A conclusione degli interventi di recupero e prima dell’inizio dell’anno scolastico si effettuano le verifiche scritte condotte da apposita commissione e successivamente il Consiglio di classe delibera l’integrazione dello scrutinio finale e, in caso di esito positivo, si pubblicano i voti in tutte le discipline con l’indicazione “ammesso”; in caso di esito negativo il risultato riporta  l’indicazione “non ammesso”.

Agli studenti “ammessi” di terza e quarta è attribuito il punteggio di credito scolastico.

RAPPORTI SCUOLA/ FAMIGLIA
Il Dirigente Scolastico, assieme ai collaboratori ed ai coordinatori di classe, ad ogni inizio dell’anno scolastico; per rendere visibile l’operato dell’Istituzione:

·  accoglie le famiglie e gli alunni,
·  presenta il PTOF e il Regolamento d’Istituto
·  richiama l’attenzione sul Patto Educativo di Corresponsabilità
·  informa i genitori sugli incontri scuola-famiglia  che si svolgono per comunicare l’andamento didattico-disciplinare 
·  chiarisce i criteri relativi  agli eventuali interventi e modalità di recupero delle carenze degli alunni
· collaborazione con i genitori per la realizzazione di interventi formativi

· coinvolgimento delle famiglie nei progetti rivolti ai genitori 
· incontro individuale tra Docenti e genitori che ne fanno richiesta durante tutto l’anno. 
Il Collegio dei Docenti delibera,annualmente, la suddivisione dell’anno scolastico in Quadrimestri con scrutini nel mese di Febbraio e Giugno prevedendo, altresì, delle Valutazioni Infraquadrimestrali nei mesi di dicembre ed aprile, con informazione alle famiglie sull’andamento didattico-educativo (consegna del “pagellino”). Ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. 122/2009 e della Circolare n. 20 del 4.3.2011, ai fini della validità dell’anno scolastico, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Tuttavia, per casi eccezionali, l’istituzione scolastica (Collegio dei Docenti) definisce i criteri che legittimano la deroga al limite minimo di presenza a condizione che tali assenze, a giudizio del Consiglio di classe, non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati.
Costantemente vengono date Informazioni alle Famiglie per monitorare assenze, ritardi e uscite anticipate; inoltre si dà comunicazione che se i propri figli non  hanno  i tre quarti di presenza, per il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza comprensivo delle deroghe riconosciute, ciò comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva. 
II "Patto Educativo di corresponsabilità" (di cui all’art. 3 del D.P.R. 235/2007) sottoscritto tra l’Istituzione Scolastica, lo studente e la famiglia, è un documento finalizzato a definire e a rendere trasparenti compiti e doveri che ogni soggetto della comunità scolastica deve rispettare in ragione del ruolo che ricopre. 
                3° VALUTAZIONE DEL SERVIZIO OFFERTO

L'Istituzione Scolastica, in quanto servizio pubblico, indica gli elementi oggetto di valutazione da parte dell'utenza, anche a mezzo di modalità previste ex Sistema di Qualità.

Elementi oggetto di Valutazione

Nel rispetto della libertà dell'insegnamento di ciascun Docente, le scelte didattiche e metodologiche del singolo sono soggette a valutazione esclusivamente nei modi ed entro i limiti previsti dalle norme relative all'espletamento della funzione docente. Qualunque eventuale rilievo a comportamenti del singolo Docente dovrà pertanto essere mosso all'interno del Consiglio di Classe, cui è demandata la competenza della programmazione didattica. Nessun tipo di reclamo potrà essere preso in considerazione dal Dirigente Scolastico se non sottoscritto, circostanziato e documentato.

Si riportano di seguito gli elementi valutabili circa l'efficienza dell’Istituto:

· Capacità di fornire una valida accoglienza per prevenire la dispersione scolastica;

· Livello di efficacia ed efficienza di ciascun laboratorio;

· Analisi della frequenza degli Allievi;

· Analisi dei risultati raggiunti dagli Allievi in funzione della situazione di partenza;

· Rapporto Istituto - Famiglia: in relazione alla quantità ed alla qualità degli incontri;

· Organi collegiali: funzionamento in relazione alla divulgazione dei suoi atti ed alla 
      trasparenza;

· Servizi di segreteria: in relazione agli orari di ricevimento, al rispetto dei tempi per le varie attività d'ufficio;

· Idoneità dei locali: in relazione alla sicurezza, al confort, alla pulizia;
· Gestione reclami di allievi e famiglie.
La valutazione di tali elementi oltre a evidenziare i risultati conseguiti dall’Istituzione Scolastica, permette di ottimizzare i futuri interventi in relazione alle diverse attese e guardare l'autonomia come una risorsa che permette al nostro sistema scolastico di puntare sull'attività progettuale, oltre che culturale del lavoro svolto dal Collegio dei Docenti.
Autovalutazione d’Istituto

La normativa attualmente in vigore assegna ad ogni Istituto in autonomia il compito di realizzare iniziative che comportino la promozione della cultura dell’autovalutazione, da parte di una commissione. In particolare, l’efficacia dell’azione formativa è misurata in rapporto a:

	SODDISFAZIONE
	Dei DOCENTI (come percezione di utilità)

Della FAMIGLIA  (come risposta alle aspettative-gestione reclami e lamentele)

Degli ALUNNI(come partecipazione)


	RISULTATI
	Di significativi percorsi educativi (docenti)

Di collaborazione e frequenza (famiglia)

Di evoluzione (alunno) sul piano relazionale, affettivo, comunicativo, logico e motorio



	SUCCESSO
	Positivo inserimento degli alunni nella Scuola

Positiva immagine rimandata all’esterno

Qualità delle relazioni tra diversi ordini di Scuola

Positivo clima relazionale all’interno della Scuola

Collaborazione con l’Extra-scuola


L’Autovalutazione dell’Istituzione Scolastica è uno strumento per supportare la Scuola nel processo di analisi dei punti di forza e di debolezza. 
Il presente P.T.O.F.  approvato  dal Consiglio d’Istituto il 13 gennaio 2016, viene pubblicizzato attraverso:

a) Affissione all’Albo di Istituto

b) Esposizione Copia in Sala Insegnanti

c) Pubblicazione sul Sito della Istituzione Scolastica : www.istitutoprofessionaleferrari.it
d) Pubblicazione sul sito del Miur

Si  allegano: 

a. Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico

b. Piano di Miglioramento 

c. Schede Progetti 

d. Schema di Programmazione didattica
e. PAI
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